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Ficenze, 17 luglio 


UNA RELAZIONE PONTIFICIA 


ll corrispondente di Roma della Gas- 
zetta di Venezia le invia; colla data dell'11 | 
‘orrente, una relazione sulle trattative del | 
Governo itiliano riguardo a'vescovi, che è | 
una risposta alla Relazione a S. M, del ce- 
nerale Lamarmora. 3 

Il corrispondente dice di scrivere la sua 
Relazione, perchè serva alla storia; ma se 
essa è nella, parte che si riferisce a Roma 
così pretisa come in quella che sì. riferi- 
sce al governo italiano, temiamo che la 
Storia possa servirsene; vi hanno tali ine- 
Sattezze rispetto al nostro Governo che pro- 
Vano come fossero incomplete le sue in- | 
formazioni; però la riferiamo, perchè è beng 
St conosca tutto ciò che si pubblica intorno 
a questo argomento. . Ed il lettore. ricono- 
scerà che, sebbene la. corrispondenza. sia 
fatta in difesa del governo pontificio, pure 
non ha potuto tacere che influenze ostili 
si erano agitate intorno al Papa ed al car- 
dinale Antonelli, per impedire il buon suc- 
cesso delle trattarive. È ‘una confessione 
che importa di non dimenticare. Ecco le 
paroe del corrispondente: 

Il commendatore. Vegezzi ebbe liela acco- 
glienza da Sua Santità, la quale, nell'udienza 
prima a lui data, lo fece sedere. e gli parlò 
colla più grande espansione dell’animo suo. 


che nel rimprovero avuto per avere preso 
Darte al Ministero che nel 1860 decretò le 
Romagne annesse al Piemonte, udì parole 
sì dolci che dovette esserne allamente sod- 
lisfatto. Il Vegezzi fu incaritato di trattare 
col cardinale Antonelli, e, dopo diverse con- 
ferenze private, furono stabilite le basi che 
il signor Vegezzi ammise senza riserva, non 
potendo dubitare di un'opposizione da parte 
del suo governo. x o 
Ora, buali furono queste hasi? Riguarda» | 
vano la nomina, dei vescovi alle sedi vacanti; 
il ritorno dei vescovi allontanati; il giura- 
mento eil il regio ereguatur. Intorno alla 
Vrima era stabilito che, riguardo alle diocesi 
vacanti di Piemonte edi Lombardia, avrebbe 
il Re presentato i candilati, secondo il Con- 
scordato esistente; che, riguardo alle diocesi 
delle. altre provincie d'Italia, avrebbe. nomi- 
No direttamente it Santo Padre. Intorno alla | 
Seconla si era convenuto che i vescovi as- 
senti dovessero ritornare, e la Santa Sede 
aveva concesso la eccezione per ‘alcuni, il cui 
ritorno, per circostanze o personali © locali, 


aliena dal trattare anche intoruo alla riforma 
delle circoscrizioni delle diocesi. Intorno poi 
sl'evequatti ed al giuramento, furono esclusi 
luno' e Valtro: L’inviato sardo trovò giuste 
queste basi, anche le «ne ul:ime perchè co- 
nosceva che la Santa Sele non poteva entrare 
în una questione. che compromettesse i suoi | 
principii politici e canonici. 

Il commendatore Vegezzi scrisse. pertanto 
a Torino è Firenze ciò che aveva stabilito 
colla Santa Sede; ma il Ministero o non ri- 
spondeva, o rispondeva male. Laonde, giù- 
dicò necessario di recarsi personalmente a 
Firenze ed a Torino. Vi giunse nel momento 
che i ministri Jasciavano la Dora per andare 
a piantar le loro tende sull'Arno: solo per 
pochi minuti potè parlare col Re, e nei mi- 
nistri trovò durezza, in alcuni per risentimenti 
personali, in altri perchè tenaci dei così detti 
diritti della Corona. Finalmente, a Firenze 
potò far discutere ia (un Consiglio di mibistri 
le proposte portate da Roma, ma non tutte 
furono “ammesse ; i ministri Natoli, Vacca; 


ramento e sul regio Eceguatur, e, formando 
essì la maggiorità, prevalse la loro opinione. 

Vegezzi tornò a: Roma, e preseutatosi al 
cardinale Antonelli senza avere veduto il 
Papa, dichiarò apertamente che recava corf- 
dizioni, ch'egli stesso trovava inaccettabili per 
parte della. Santa, Sede. Non debbo tacere 
che, durante l'assenza di Vegezzi da Roma, 
colore: che di buona fede s'erano allarmati 
nel vedere: la Santa. Sede. trattare col Go- 
verno di Vittorio Emauele, fecero giungere 
lettere al Papa, prezandolo e scongiurandolo 
a stare all’erta, perchè si tentava inganuarlo; 
0 aggingerò pure che-aleuni tristi cercano 
no di calunniare anche Vegezzi ed il suo se- 
gretario Maurizio. Ma queste cose non-ebbe- 
ro nessuna influenza sull’animo del papa, né 
l’ebbero sul cardinale Antonelli, come vor- 
rebbe far credere la relizione del ministro 
Lamarmora. Il cardinale Antonelli non fa en- 
ttare. nella sua condotta diplomatica la osti 
nazione; egti riceve le ist-lizioni dal Papa, e 
non sì rimuove da esse, Le condizioni pre- 
siguor Vegezzi a nome del suo 
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Governo, farono esaminate da una Qongre- 
Sazione di Cardinali. presiedtta. da Sita Sane 
tità, o it Cardinali lo. trovarono inaccettabi, 
Non fa dunque il cardinale. Antonelli, che 


‘fece. alcune difico!t: a proposito del giura- 


mento di fedelta da prestarsicda Vescovi, e 
delle foruiple del resio Eregnatw: ma fata 
Congregazione de Cardinali consultati sotto 
la presidenza del Papa. E bisogno notare che, 
il Santo Padre chiese ai cardinali fino dove 
la Santa Sede: poteva arrivare trattando co) 
Governo del Re Vittorio Emonuele. 

Il signor Vegezzi, trovando giuste le pro 
poste di Roma, spedì espressamente un cor- 
riere al Ministero. per. eccitarlo a deviare 
dalle condizioni proposte; ma il giorno 21 
giugno giunse a Roma la risposta negativa 
cioè, che il Governo del Re non intendevi 
allontanarsi da quanto aveva stabilito. Que- 
sta rispostà troncdva quindi ogoì trattativa < 
e il commendatore Vegezzi, conoscendo che 
nulla poteva fare, domandò l'udienza di con- 
gedo del Santo Padre. L’ebbe immediata 
mente ; e il Papa volle che fosse ricevuto 
con onore dalla stia anticamera; durante D'u- 
dienza. lo fece sedere, 6 volle che sedesse 
anche l'avvocato Maurizio, dicendogli: « Se- 
dete anche voi; siete come un assistente al 
trono. » Pio IX volle dar questa testimonianza 
di riguardi a’ due inviati, per farli persuasi 
che non aveva dato nessun peso a ciò, che 
sì diceva contro di lore. Il signor Vegezzi, 
nel livenziarsi, disse al Santo Padre: «Spero 
che le trattative siano, non rotte, ma solo 
interrotte. — Dipende dal vostro Governo, 
rispose il Papa : le mie basi sono era note, 
e non posso allontanarmi da esse; voglia a- 
dunque il vostro Governo accettare, e allora 
siamo d’accordo, » 
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CORRISPONDANEZD ITALIANE 


Napota, 15 luglio. — Da cosa nasce cosa, 
dice il proverbio, ed in oggi sta esso per 
ricevere forse una nuova conferma nel noto 
ospedale di Gesù e Maria, la cui pietra fon- 
damentale fu posata, come vi-è neto, da 
Vittorio: Emanuele il 43 novembre 1863, e 
che compiuti con mirabile celerità gl’immensi 
lavori di adattamento che dovevano rendere 
quel monastero atto a servire al nuovo uso 
a cui veniva, con tanta sapienza, destinato; 
era poscia inaugurato il - giorno susseguente 
della festa nazionale di quest’anno. — 

Tutti i giornali si sono occupati di questo 
magnifico locale, ed io stesso ve ne feci pa 


| rola in varie delle mie corrispondenze. I nu- 


merosi visitatori che ebbe da quel giorno 
fino ad oggi, furono concordi nel tesserne 
le lodi e gli uomini dell’»rle, non preocen- 
pati da questioni meramente secondarie, nni 
scono eziandio la loro voce a quella dei 
profani, rendendo così autorevoli i loro giu- 
dizii. 

Questo ospedale, pel decreto di fondazione, 
doveva servire al duplice scopo della bene- 
ficenza e dello studiò delle diverse malattie, 
mediante la creazione di apposite cliniche. 

‘Esso doveva avere, ed ha effettivamente, 
la capacità di 300 letti. 

Inaugurato che fu, coine vi dissi, e con 
solenne pompa, -dal prefetto e dal rettore 
dell'Università, unitamente ai rappresentanti 
della casa del Re, del Consiglio provinciale e 
del Consiglio comunale, ed alla presenza di 
uno straordinario concorso di notabilità e di 
studenti, si pensò di dare una definitiva de- 
slinazione a tutti quei locali, assegnando a 
ciascuna ‘malattia il posto che duveva spet- 


| tarle. Essendo giunto in Napoli il prof. Tom- 


masi, che fin dal principio tanta parte avea 
presa nella scita di ‘quel'fabbricàto e nella 
generale distribuzione delle sale ivicostrutte 
e ridotte, veniva “dal Ministero di pubblica 
istruzione incaricato di procedere d'accordo 
coi professori Prudenti, Cavuano, Castorani 
e Palasciano, tutti direttori delle cliniche che 
dovevano colà trasferirsi, alla distribuzione in 
discorso. 

L’ispezione del fabbricato aveva Inogo, or 
sono sette ad otto giorni, coll’intervento e- 
ziandio del rettore Imbriani, qual'rappresen- 
tante della pubblica istruzione ; e salve poche 
modificazioni accennate dai' vari direttori'ed 
acconsentite dal R.. commissario, cav. Ferrero, 
veniva stabilito che lospedile, sia per la 
parte ‘destinata alla beneficenza, sia per quella 
asseguata alle cliniche, saretibe stato ‘aperto 
al pubblico in' epoca prossima al nuovo anno 
scolastico. a 

Senonehè il prof. Palasciano gettava nella 
discussione un'idea che'tosto era afferrata dal 
Tommasi e dall'imbriani, e riconosciuta uti- 
lissima ed opportuna nell'interesse della scienza 
e dell’amanità sofferente, e anche dagli altri 
egregi professori, : ò 

Di fare, cioè, che tutto intiero l'ospedale 
venisse assegnato alle cliniche. 

Quest'itlea, svolta in vario senso dai dotti 
sanitari colà radunati, in poco tempò acqui 


stava una forma determinata e tale, da for } 


L'OPINIONE 
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Giornale q 


In Firenze all Ufficio 


Delisyi Davies: et 


LE ASSOCIAZIONI® S1' RICEVONO 


Gel Giorriate, cix Ghi'éllina; n. 140, piano terreno; 


id fonti all'Ufficio sucrarsate dei viornali, via' .D’Algenues, n. 16; 
nelle ievincie presso ‘gli Difici “postali. esiti € $ 
A Parigi. all'Agence Havasy tuevdi Li Rousse, n.838 Londra, da, 


C., Finek-Lane, Gornhill, 


Lè letiere. «di reelami devono essere. inviati, franchi alla Dire: 


zione de! Giornale Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 


Le inserzioni costano 


tutti persuasi essere Ja cosa von solo attua 
bile, ma: da desiderarsi e da promuoversi. 

Venne incaricato il rettore di fare le pra- 
tiche relative presso il. Ministero, facendogli 
presenti tutti. i, vantaggi che sè ne. potreb- 
bero ricavare per l'istruzione dei giovani e 
pel decoro è lustro della scienza medico: ce- 
musica in Napoli. 

Credo che l’Imbriani postosi d'accordo col 
prefetto, da cui tosto ebbe, se non vadò er- 
tato, ed annuenza al progetto di trattative . 
» promessa di attivo. coneorso per parte sno 
ibbia gia scritto in proposito al ministri 
Natoli. 

A questo punto sono in oggi le così; or: 
tutto dipenile dai due Dicasteri dell'interno 
+ della istruzione pub» 

Se la cosa è combinabile. come è da d°- 
siderare, PUniversità di Napoli potrà vantar: 
ili avére. fra poco uno stabilimento clinicò 
unico in Eicopa, e tale di fiati grano 
mente presso il nostro Ateneo le varie parti 
ilegli stadi della medicina e della chirurgia. 
Inoltre coll'adozione. di questa. proposta si 
vengono a togliete tutte le difficoltà che sì 
sono poste ‘avanti dagli oppositori di quel- 
l'ospedale, e là duve facilmente sarebbero 
sorte o si sarebbero man'enute delle diver: 
genze di opiviòni che in detinitivo avreb 
bero forse recato danno al buon andamento 
dello spedale, verrà invece a sorgere nu'o- 
pera che sarà un vero monumetito nell’ in- 
teresse e nel progresso della scienza. 

L'idea di porre le cliciehe insieme ad un 
ospedale destinato alla beneficenza, con am- 
ministrazione separata da quella, ma resi- 
dente nello stesso locale, eil avente pel man- 
tenimento e per altri punti di interno servi- 
zio, delle ingerenze forza'e nelle suddette 
sale, presenta in pratica non poche diffi- 
coltà. Gli attriti sarebbero inevitabili e fre 
quenti. Chi ci guadaznerebbe? Nessuno. Il 
governo , il comune e provincia spendereb- 
bero il loro danaro forse con un risultato 
non adeguato. a ciò che lo spedale coste- 
rebbe a tutti. 

Da quanto vi ho detto fin qui, vi sarete 
accorto che sono partigiano di questa modi- 
ficazione , alla condizione del Gesù e Maria. 
Non lo nego, perché la creo utile ed 0)- 
portuna, tanto più poi che in tal modo si 
verrebbe ad evitare la nomina di nuovi im- 
piegati. amministrativi, potendo benissimo 
la sorveglianza 6 la direzione essere affilate 
al rettore ché ha a sua ilisposizionie unta se- 
greteria. 

Tutia la difficoltà forse starebbe nel prov- 
vedere al suo manteniimentò , tel 
il comune e la provincia non volessero più 
pagare le somme in oggi sestite per 
la parte riguardante la beneficenza. Ma col 
dare alle cliniche tutto quel fabbricato , si 
vengono forse a ridurre. i letti dell'ospedale? 
Quindi la questione è più di forma. che «dì 
sostanza e tuto si ridurrebbe ad intendersi 
sul valore delle parole e uulla più. Se vo 
lessi syolzere tutti gli argomenti che vi son 
in favore di questo pr avrei ancora 
per molto tempo. Trai 
per non tediare alle volte quelli tra.i vosti 
che poco s'intendono di ospedali, di cliniche 
e di metoili per curare le malattie che. vi 
sono ricoverate, riservandomi di. ritornare 
sulla questione in altre circostanze, 

Il R. commissario avv. Pisacane. ha, «ie 
pubblicato il manifesto per. le elezioni co- 
munali; esse avranno luogo al 30 di questo 
mese. È d’uopo confessarlo ad onore di tutti, 
non si poteva agire con maggiore celerità, 
e dirò anche con inaggiore lealtà, nel. pro- 
curare. che 1° amministrazione municipale 
rientrasse al più presto possibile in uno 
stato normale. Ora agli elettori a fare.il loro 
dovere, Fino ad oggi tutto dà a.credere che 
le elezioni in generale saranno buone, L'o- 
pinione pubblica si mantiene sempre in una 
ottima linea di condotta. 

La salute pubblica mon fa mai migliore. 

La paura del cholera ha fatto si che tuti 
si sono moderati nel cibo e che hanno preso 
delle. precanzioni igieniche, per cui lo stato 
sanitario ne ha ayuto un notevole. giova- 
mento. 

Le Commissioni. cittadine per- sorvegliare 
i ‘mercati e gli spacci. di commestibili hanno 
preso il loro ufficio molto a cuore. Giò prova 
che anche a Napoli vi sono persone disposte 
ad occuparsi del. bene, gratuitamente;, della 
cosa pubblica. 

La banda Manzi, col sno catturato, Vine 
glese Modus, dallAvellinese, ove si era rifu- 
giata nella scorsa settimana, è s!ata rigettata 
nuovamente nel. Salernitano. Essa. ora. si 
compone da 46 2-20: uomini. Le truppessono 
ibfaticabili nel darle la caccia’ 
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Vinezia, 13 l'iglio. — Teri ebbe luogo 
presso questo tibunale criminale un diba 
timento per delitto di. istigazione ad osti 


cutiro i preti a seiso del $ 302 del Codice | 


i 
| penale, commesso a mezzo della stampa. Se- 
| devano al posto degli imputati il conte Carlo 
Leoni di Padova ed il tipografo Naratovieh 
ili Venezia. il primo quale autore, il secondo 
quale editore. IL tibia incriminato era Dante, 


lel medesimo intitolato il Pava-Re. L'autore ri 
portava in quello i passi della Divina Com- 
nedia. risguardantiv il, fatale connubio dello 
spi | temporale, aggiungendovi sol 
tanto; aleune sue osservazioni a dilucidazione 
dei sublimi carmi del gran poeta. 

Il patriarca di Venezia credeite di vedere 
in quelle aggiunte del. Leoni nn oltraggio 
sontro i sostenitori. del: potere temporale, è 
per ciò condo Jui, della. chiesa cattoli a è 
16 portò quindi denunzia alla. procura di 
Stato. Ki quale Vaccolse re credette di potere 
senz'altro sustenere accusa del delitto sud 
letto in confronto dell’antore del libro che 
fu sequestrato, ritenendo a correo. l'editore 
lello stesso, 

Era difensore del Leoni l'avv. Deodati, 0- 
nore del foro veneto: il: Leoni disse però 
agli stesso in un modo semplice ma digni 
ioso, quanto bastava a togliere ogni. ombra 
di sta responsabilità cr minale dimostrando, 
che condannamio ni si condannava Dante 
stesso, giacchè ‘egli nel'sno libro non fece 
che riportare. e spiegare ‘concetti del di- 
vino maestre. Il difensore: credette per ciò 
di non occuparsi più che tanto nella sua ar- 
ringa del caso concreto, ma colse invece be- 
nissimo l'occasione per alzare la sua. voce a 
sostegno della libertà. del. pensiero 6 della 
libera emanazione dello stesso, specialmente 
quando trattisi di questioni come quella del 
potere. temporale in cui ognuno può, se- 
condo sua cosci»nza, esprimere il suo pen- 
siero senza offendere nessuno, senza cessare 
per questo di essere. mai sempre. onesto. 
Sostenne la necessità che il giudice civile sia 
affatto indipendente da ogni influenza cleri- 
cale; sostenne in una parola l'assoluta indi- 
pendenza del. potere civile dalla Chiesa. 

Il dibattimento venne chiuso con un giu- 
dizio d’innocenza pei due imputati, il che 
dimostra chintamente che anche VAustria ad 
onta del concordato, ad ‘onta di turta la sua 
simulata venerazione. per Roma, è pur co- 
stfetta a soitrarsi ancil'essà alle infinenze cle- 
ricali è ad incunininarsi a questo riguardo, 
benchè suo malgrado, nella via del pro- 


gresso. 


Vevrzia. 10 luglio, — teri la Procura de- 
venne. alle finali conclusioni se. proposte. , A 
Lorenzi e Negrini proponeva 13 anni di cap 
sere duro, A. Sberberi e Bornaghi 10, anni 
Acerbi prosciolto. Belleli iunoceate. Da ciò 
«vidente. come. il Pubblico Ministero ritenesse 
i le pratiche del processo, scritto, e 
del dibattimento. | Ma Vla. Corte 
ancor più rigida del rappresentante fiscale 
masi, torcenda.il muso pel proscioglimento 
lell’Acerbi, non îrovò hastevolmente: svisce 
rata la circostanza suî possesso dei. carretii 
‘he servivano al trasporto delle armi, impu 
ato al medesimo, e la severa, & scrupolosa 
loro coscienza li decise a. non, progunci 
definitivamente, bensi ad emettere conchistso 
di sospeusione per nuove pratiche. L'avvo- 
cato Deodati, difensore del Belleli,. protesto 
contro tale deliberazione che prolungava fuo; 
d’ogni diritto. la prigionia d'un innocente, è 
dichiarò sarebbe. in nome. della. giustizia 
ricorso al tribunale di 2.a istanza, Voce, dì 


naufrago si. perdè senza frutto in quel mare 


sconvolto e limaccioso, e il. procuratore s0g- 
giunse, la legge non. accordare. ricorso di 
sorta contro simili; decisioni | incidentali.,, Per 
cui, legittimata la più enorme; delle sevizie, 


sonali coucesse colle ordinanze imperiali del 
dicembre 1862. Nel: Veneto la. passione, ac> 
cieca il potere, Vai 
smoi ministri, proni alle volontà dei superni. 


passiva poriata al massimo grado dell'umi- 
liazione. 

1.73 inquisiti del Friuli seno giunti. Stipati 
nei locali ristrettissimi: di queste carceri ‘cri- 
minali, è superfluo il dirvi. quali. e quante 
privazioni li affliggano; Ai cenni fattivi nella 
precedente. corrispondenza sul: consigliere 
Donà, vi aggiungerò anche: questo, onde, lo 
possiate meglio caratterizzare da per voi. 
Pensatido agli avvenire, dotato. com'è d'ac- 
cortezza, coltivò qualche relazione con per- 
sone dimoranti nel Regno d'latia, Per Lora 
mi-astenzo dall'indicarvele, a’ ciò indotto da 
buone razioni; sotto riserva però di farlorin 
seguito, ove faluno non si accontentasso delle 
attuali notizie, e dubitasse della v delle 
stesse, A questi suoi corrispondenti. serisse 
ripetutamente, ch'ei volle da solo occupars 
del processo del Friuli per impedire tutto i! 
danno che ne sarebbe derivato se. altri vi 
l'avesse ficcato il naso — pavoneggiandosi così 
di quel che non fece, mentre. verrà, giora 
in cui le pezze dj quel processo e d'altrivser 


Pan foplia arretrare ees. dl» 


Storia e Poesia, e più precisamente il capitolo | 


è inutile occuparsi. più delle: garanzie per- 


trio lo solletica, ed. i 


non conoscono ‘altra virtù che la obbeilienza 


IL. fila linea 


rn ? 
ranno:dafe it luce .a. confusione, di. questo 
nuovo ifiriseo. > £ 

Powlusi (ché, dalimutamento.. di ministero, a 
! Wienna, Vendotta 2:buon: termine, la conci» 
[dazione coll'Unghevia; si tenterà. nn. accomo- 
modamento col Veneto. Pretendesi che il 
governo alibia già posto avanti qualche aper- 
tura a favore degli emigrati. i quali.ri 
rebbero. incondizionatamente , riacquistando 
diritti, ricuperando i' beni sequestrati, ecc. 
L'imperatore facendosi precedere da, larghe: 
concessioni, concretale in udo Statuto, com- 
parirelihe tra noi in seltembre. Sogni d'am- 
mnalato Gli emigrati hanno fuggito il dominio 
straniero, per. insofferenza di servitù. per 
amcre di indipendenza. Ne piacque di vedere: 
di recente ricordata e onorata la Venezia nel 
nome di alenni suoi benemeriti emigrati fre- 
giandoli di nua dee 
altre volte lirghegziata,, questa, volta, però 
non manca, per, certo, di politico significato, 
Le. popolazioni. venete arcoglieranno, coma, 
gel 1860%e proposte di una, transazione, B- 
i fratelli Talia s'#bbiano per certo che, se: 
a noi mancano ‘le. forze per liberarci dal 
giogo. non manca 1a' fermezza | di resistere 
alle oppressioni ed alle seduzioni. 


os - 


Roma, 10 luglio. — Questa mia.lettera sarà. 
quasi tutta sopra preti. e. frati, siccome, in 
questi giorni non si fa altro che discarrera. 
di loro ‘e iell’essere presi in'uggia dal’ car- 
dinale vicario e dal S. Uffizio. È stato messo» 
în carcere il curato. di Por, Pignattara, fiori 
Porta Maggiore, perchè faceva non so quali 
ibrogli colle sue, pecorelle. Un prete, della 
segreteria. di Stato fu ghermito dui birrî, cm 
dotti dal maggiore Eligi, i quali hanno prima 
svompigliata tutta la casave sequestrato molte: 
carte. Divalgano che non-si tratti \di politica: 
ma di buon costume, ‘questo sarà vero pel! 
primo, non già pel secondo: 

Venendo ai frati, i Cappuccini hanno fatto 
un chiasso del malanno : si,sono battuti ga- 
gliardamente. e stirate le lunghe barbe. Entrò 
fra essi il malumore da che i. frati. dell’Um- 
bria e: delle Marche :.sì vennero.a ricoverar 
qui per fuggire la tirannia piemontese, come 
sì dice ufficialmente. I nnovi: venuti hanno 
ocenpato i posti che sarelibero totcati ai frati 
nella provincia romand, onde è nato odio. 
Ogniqualvolta si fanno le elezioni generali 
per qualche carica, ecco i partiti divisi, che 
si guantano, in cagnesco e si minacciano. 
Ultimamente si dovevano eleggere i defini» 
tori, e da capo.le fazioni si minacciavalo e 
facevano: brogli, dandosi. sentore; di sovppio 
d'odio, Allora il generale, ottenute: le facoltà 

tal‘Papa, invece di convocare? i comizi, no- 
mina alle cariche quegli uomini che più gli 
piaciono , sovvertendo tutte le regolè anti- 


0, lo inacerbi e. proruppe-con, grave 
idalo, stando i frati in, refettorio, ove sÈ 
accapigliarono e» gettarono in testa boccali e 
scodelle. Fu impedito il sangne dal concorso 
dei gendarmi, e issofatto, per ordine’ del ge 
nerale, venne menato in prigione un pro- 
vinciale e un guardiano. È i 

A Rocea di Papa, paesefto di duemila abi- 
tanti laboriosissimi. accadendo. spesso feri- 
menti e uccisioni; il Papa;-e. per esso il car- 
dinale Cagiono, penitenziere maggiore, pensò, 
non ha’ guari, di mettere argine.almale, me- 
diante la dottrina cristiana del Bellarmino; e 
fuori d'ogni regola mandò che J'insegnasse 
in gesuita col grado di arciprete con' cura, 
d’anime. P n 

Generalmente è provato. che la dottrina 
cristiana senza’ cultura civile pochi buoni ‘ef- 
fetti produce, e che i gesuiti sono più inettî 
di tutti gli altrivpréti'e. fiatit a mantenere la 
concordia e ingentilir «gli animi. I gesuiti pro- 
fessano'un catechismo fazioso, una pietà fa- 
ziosa, una: letteratura vuota e faziosa ella pure. 
Se volete accertarvi di questo, venite a Roma 
e uditeli predicarè, e non venendo leggete 
la Civiltà” cattolica: che vorrebbe: esser" chia- 
mata’ gestitica, Il padre curato:spedito a Rocca 


| di Papa è più gesuita fra'-tutti, i gesuitie da 


che egli si è presa: questa briga, di capo di 
pascere quelle pecorelle montanare,, la, di- 
scordià si è insignorita' del ‘campo d'Auni- 
bale. Ora i delitti fioccano im quella! terrà, 
provocati pure «dalla strettezza di-vivere,giac- 
chè il principe. Colonna, possessore di! tutte 
quelle terre intorno, non la concede. più ai 
coloni, ‘ma le lascia incolte facepilovi. pasco- 
lare armenti e tirando profitto dai; fieni. Gli 
abitanti minacciano sempre: di ammutinarsi; 
insieme ai circostanti, ridotti alla disperazione: 

Il diritto romano col ministro: Vacca ci sta 
male: egli ‘le. tiene proprio sullo; stomaco, 
dandogli a tutto travsito titoli sgradevoli: Nella 
relazione. del. Codice, civile parlando della 
vatria potestà conferita alla ‘madre, dice di 
avere abbandonato le stanche reminiscenze 
tella famiglia: romama. E;pure il gius romano 
conferisce alla vedova la tutelare curatela dei 
figli,; i che valo «quasi quanto da. patria por 


atrie- * 


azione che, sé fu forse 


che. Tale espediente, invece di ammorzate lo 
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ina. 
testà. A_ proposito delle statiche reminiscenze 
bisogna dire al signor minisito che se non 
si avesse quella cautela si andrebbe a -dor- 
mire al buio; onde in quel suo. spincionare. 
doveva esser più riverente verso quella sa- 
pieriza antica dalla quale, al dire del Rama- 
gnosi, si sono illuminati tutti i ‘legislatori, e 
non Sarà mai 'stracta. finchè basti il mondo, 
di che gli fanno fede tutti î giureconsulti 
francesi se ad altri non erede. x 
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Roma, 77 luglio. — Il nostro Comitato nia- 
zionale ha spedilò ‘una lettera ‘al vice-presi» 
dentedegli Stati Uniti d'America condolendosi 
dell'uccisione di Lincoln. Insieme ad essa gli 
lia mandato un donò classico consistente in 
un rudere dell’Aggere di Servio Tullio ove 
ha inciso una iscrizione latina. Vi mando il 
documento per tion fare un lungo discorso, 
ed è il seguente. 


All’onorevole sig. Johnson vice-presidente degli 

Stati Uniti d' America. 
Signor Presidente 

L'Europa tutta fu colpita da dolore, quasi come 
l'America stessa all'annunzio funesto dell'assas- 
sinio di A. Lincoln, e volle de'suoi penosi sen- 
timenti dar solenne testimonio inviando parole 
di condogliatiza & cotesto Governo federale. L'E: 
talia amellessa Uni la sua voce a quella delle 
altre: nazioni; ma i romnni solamente che tro- 
vansi ancora di fatto separati dalla amiglia ita 
liana non ebbero, nella potestà teocratica chs tut- 
tora li regge, l'interprete del dolore provato nel- 
l’apprendere l’orribile misfatto. È 

I medesimi per ciò hanno stimato poter espri- 
mere ai Cittadini americani l'ammirazione che 
avevano per A. Lincoln e îl dolore ehe fi af- 
flisse per là sta morte, inviando loro ua fram- 
mènto dell'Aggere di Servio Tullio, ‘sui quale 
hanno fatto scolpire la seguente iscrizione: 

Abrahamo Lincolnio — Region foderat. Amerie. 
praesidi II + Hunc ex aggere Serviî Tullii la- 
pidem — Suo utriusque — Libertalis adsertoris 
fortiss. — Memoria eonjugatur — Cives Romani 
— DD. — A. MDCCCLAXV,. 

Servio Tullio somiglia per molti rispetti al 
gîan cittadino‘ che l'America ha perduto, ‘Quel 
re ammise la plebe alla piena cittadinanza; spartà 
ad essa le terre dei popoli vinti; favoreggiò i 
proletari, istituì il censo, facilitò ai suoi l'acqui- 
sto della libertà, ed i manomessi fe’cittadini, Diè 
insomma assetto è unità al popolo romano, e 
per consegnir tali fini ebbe a combattere colla 
ambizione di quei patrizi che reputavano loro 
proprio .danno il bere comune. Come Servio 
pertanto meriterebbe d'esser chiamato il sevondo 
fondatore di Roma, percliò mutandone gli ordini 
li stabili. per modo che. farozio cagione della sur 
posteriore grandezza ;, così a nostro avviso 
A. Lincoln è degno d'esser riconosviuto; Ît se 
condo fondatore della gramiezza e libertà dol- 
’America; poichè, se i primi ordinamenti della 
federazione. lasciarono aperta la piaga della ser- 
vità che avrebbe forse col tempo rosd’è guasta 
l'unione; l'ardito, presidente mirò! ad aboliria e 
a tener fortemente congiunte le membra della 
nazione. A questo ‘fine sostenne guerra lunga e 
sanguinosa, per la quale il popolo degli Stati 
Uniti seppe: animoso urare ogni fatita ed af- 
frontare i più gravi peficoli, ispirandosi a quella 
gagharda virtù, che. solo alligna fra popoli li- 
beri. : 

Cadde A. Lincoln per mano d'un assassino, e 
cadde per aver voluto abolire la schiavitù e man- 
tenere unita l'America. Servio Tullio fu vittima 
d'un parricida al quale si agevolò il misfatto pel 
favore di quei patrizi che votevano oppressa la 
plebe e porpetuata la schiavità. Parve a» rommi 
che sopra! un»sasso dell'Aggere di Servio Tullio, 
veneranda reliquia di uno de’ più antichi monu- 
menti dell'eterna città, fosse dicevole tramandare 
alla tarda posterità il nome di A. Lincoln, con- 
giunto con quello del sesto re di Roma; poichè 
Tuno e l'altro nei due emisferi della terra, col- 
l'intervallo di ventiquattro secoli, vollero bene- 
ficare i popoli commessi alla loro cura è ritor- 
nare lo schiavo alla dignità d'uomo; 

T romani non hanno mai dimenticato le parote 
di simpatia e d’incoraggiumento, che l'America, 
or compiono diciassette anni, indirizzò al vivente 
pontefice quando sembrò che questi volesse a- 
prire un'èra di progresso e di libertà per V'Ita- 
lia: fallace illusione! I romani sospirano ancora 
quella libertà che ‘gli americani largamente pos- 
seggono. Voi ‘combatteste è vinvestet noi, sof 
friamno ancora Jottindo. Sia questa ‘antica pietra 
augurio che ‘voi possiate rimaner Sginpre liberi, 
va “divenir tali. ppi ‘ 

edite, onorevole Presidexto, i. sentimenti, di 
quallomageio che, interprete fedele del popolo 

Pafpe a voi offre il Comitato nazionale ro- 
mano. i 
Roma, 20 giugno 1865. 

e Ai il LENTI 


LA REVISIONE 


igi LA 
COSTITUZIONE FEDERALE NELLA SVIZZERA 

"Togliamo dai giornali svizzeri il seguente 
riassunto del messaggio del governo fede- 
rale .su-la. revisione delta, costituzione fe- 
doralè, specialmente per: quanto concerne 
la tione: principale che diede occasione 
alla revisione, Pindipendenza e separazione 
totale dei diritti. politici © civili dalla. reli- 
gione professata dai cittadini: 

Il messaggio del'Consiglio fed. Bon: 
sìgli legistativi detta Gosolengicao sica 
revisione delli Costitizione federale ;'è a 
risposta ull'invito dell'Assemblea federale del 
80 settembrle (4864. è di ‘presentare al più 
presto possibile rapporto © propostà circa.al 
modo in cui ‘è diritti garantiti negli arti 
coli 41ve-T2della.:Costituzione fedéràle ap. 
biansi a rendere ‘indipendenti della deligione 
pri nh ager tant ic A Hi 

> Consiglio! |ederndo bifirnma: Prapprese 
fanti Uei, passi fatlivimititmente da tini pria 
i Cantoni-b diehiata rinanciare'a disentore 
re gin le ‘risposrò È Toro "Watò. Uta 
‘Svizzera ‘| ‘si osserva che }: 
ipo omne gti 4 A Soi fondate 


sopra pregiudizi 
derazioni soctali, 

A tale rignardo è detto inoltre: Por ispie- 
farsi. come appunto nel paese il più libero 


religiosi, che sopra .consi- 


di Etwropa, nella Svizzeran eotsuoî  mititre 
benevoli costumi, una simile anomalia abbia 
potuto sostenersi, sotto l'aspetto dell'umaniti 
sino ad oggi, non devesi; ignorare che da 
Svizzera è appunto il paese che nom vien 
retto dal cenno di na solo uomo, ad anche 
di un Parlime=tò illuminato: ma è un paese. 
nel quale anche il modo di vedere dei sin- 
goli cittadini vnol essere preso in conside- 
razione più che altrove; un paese, ove il 
i diritti della fa- 


‘completo rispetto di tutti : 
miglia del popol verso i singoli. come quelli 
di questi verso l’intero, è di maggiore im- 
portanza che altrove run paese ove. anche 
un errore non già dall'alto al basso, e spesso 
in opposizione coll’opinione liberale, ma s01- 
tanto col popolo e per il popolo può essere 
giustificato; nel quale. perciò diversi pro- 
gressi in certi rami forse si attivano più 
tardi Che altrove; ma che vogliono poi es- 
sere cousiilerati cime elettive è permanenti 
conquiste dello spirito popolare. » 

La Svizzera, ponendosi oggi al un pùnto 
di vista liberale, lo fa senza coercizione del- 
l'estero, ma di libera sua volontà. Essa pro- 
cede col tempo: « La prov® sta in ciò, che 
la libertà del domicilio è delîa situazione di 
diritto civile, già in' molti cantoni sono ‘in- 
dipendenti dalla pressione religiosa, e dalle 
loro costituzioni è espressamente - ammessa, 
adi onta che la costituzione federale abbin 
sinora’ concesso. alvune restrizioni;  devesi 
anzi dire apertamente che le resirizioni in 
discorso in gran parte della Svizzera erano 
una lettera morta: già prima. che si pensasse 
ad un trattato colla Francia. » - 

Appoggiandosi pertanto a questo convin- 
cimento, ha. potuto assemblea federale far 
uso: del formale suo diritto, e concedere ai 
cittadini francesi senza distinzione di. reli- 
gione il libero domicilio nella Svizzera. Ora 
al popolo svizzero. spetta di concedere ai 
propri. attinenti quei benefici, cho sono stati 
concessi a cittadini dì altri stati. 

Questa indispensabile parte di revisione 
sara compiuta colla semplice radiatura delle 
parole di confessione cristiana negli art. 47 
e 48 della costitnzione federale... 

La necessità di estendere a tutta Ja con- 
federazione il diritto del libero esercizio 
delle arti, è dimostrato col caso citato nella 
raccolia di Ulmer, che un pittore domiciliato 
nel cantone di Soletta, che aveva disegnato 
nel canione di Basiles-Campagna una villa; 
fu punito perché aveva lavorato in quest'ul- 
tlino cantone senza esservi inscritto nei ruoli 
degli operzi. } 

Per ultimo la Confederazione deve avere 
il.duitto di emabare ordinanze e leggi per 
la protezione della proprieta leWeraria, arti. 
stica e industriale, di decretare un ' codice 
di commercio, e ili stabilire la misura ed it 
peso, e ciò per motivi che: ogni di più ac- 
quistano importanza europea. 

mmm 
L'’ARCIVESCOYO DI BURGOS 

Un dispaccio in data di Mallrid, 1%, inse- 
rito nel nostro numero di sabato, recava la 
Epoca assicurare che l'arcivescovo di Burgos 
presentò a Sua Miestà le proprio dimissioni 
da ‘governatore del principe delle Asturie: 
Questa notizia mon varrebbè la pena di al- 
cun ‘commento, se non trovassimo in un, 
corrispondenza spagauola del Payb ta espo- 
sizione delle circostanze ‘he in'dssero it 
cardinale Puente a ritivarsi dall'ufficio di vo- 
vernatore del principe deite ‘Asturie. | © 

Nessuno credeva cre il ricomostimento del 
règno! d'italia sarebbe avvenuto senza inci- 
denti io Ispagua. è 
. Ma viessuno, meno forse quei pochi che più 
intimamente lo conoscono, ‘si aspeitava che 
Parcivescovo di Burgos sarebbesi posto nel 
novero dei protestanti. 

Eppure il segnale della dimostrazione 
venne da lui. 

> L'alia posizione. dell’ arcivescovo, le ‘sie 
funzioni alla Corte, ‘e sopratutto il suo uf: 
lidi di confessoro e' direttore degli studii 
religiosi del'- principe reale, diuno un peso 
particolare all'atto da lui compiuto. 

Questo prelito diressò alla regina e pub: 
blico in tuita la sua diocesi unaletiera Molto 
lunga ‘e premurosa nella quale espose ad 
Subella IL i legami che Puniscuno alia ditia: 
stia caduta, @ il. giusto risentimento del Santo 
Padre alla notizia che la Spagna cattolica e 
irava in negoziiti per stuzionare tn futto 
che verrebbe a separarta ditlta comunidne dei 
fedeli. 

Temendo che l'esempio del cardinale. di 
Bargos trovasse degli imitatori; i generale 
U'Donnel parti per la Grabja per esporre im- 
mediata mente lla regina ta gravità della' sic 
Aizione @ per fare che. segliesse fila ja di: 
Missione di Hai, e Ja destituzione ‘del ‘cardi: 
sale dalle funzioni di governatore del prin 
cipe. 

La pubblicazione: della Aettera del prelato 
avea. prodotte ua Viva emoz vue nel puli- 
Mico, ese Il cardinale ‘avesse conservato le 
Sue funzioni alla. Corte, si avrebbiò corta: 
tnente | veduto it-gubinetto a ritirarsi, ‘d'a 
Madrid “steppiare per ‘avventara una delle 
più vistenti manifestazioni contr ta Corte, 

Per buona ventura la regina 10n sie pia: 
mata dille: minacciò dél prelato,» al Wale bn 
fatto mandare Fordino di habé lesue dini! 
Soul, @ il'giorno ‘stesso mi decreto pubbli! 
cato mella ‘Gazzetta ‘aftizialo annuniziava che 
‘ueste dimissioni nositroppo voluntarid erano 
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Bore inglese chè 
Messico. Le 


Scrivono da Albano4 il 13, al Tempo di 
Frieste, del 43: 

Allo stabilimento dell'Orologio stava qui. fa- 
sendo Ja cora dei bagni, il signor R. d'Udine, 
unitamente ‘alli su giovilie sposu Oggi; Versi 
il mezzòsiorno, venne un commissario di poli 
i. seguito da una guardia civile e da due gen 
è intimò alla giovine Goppir l'arresto 
Poscia furono condottivia in una carrozza. Lav 
venuto fece na dolorosa impressione tra i ba- 
guanti. Non si conosee il motivo di tale arresto, 
lo sì attribuisce però a cause politiche, essendo 
noto sche il signor BR. aveva appartenuto alle 
schiere’ garibaldine. 


NOTIZIE SANITARIE 

© Tempo di Trieste, del 15, scrive: È 

« Intorno al cholera abbiamo per dispaccio 

d'Alessanilria, in data diieri, ore 4,50 pom.: 

il giorno 42 casi 94, morti 61; il 13 casi 81, 

morti 48; ieri (14) casi 62. morti 2 

« AI Cairo: il 12 casi 340, morti 226: il 

13, casi 302, morti 204; ‘ieri (14) cusì 228. 
morti 156, » 5 


IL DUELLO 5 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 15: 


Nel Consiglio degli Stati, in occasione che 
si discussero le proposte della Commissione 
sul contoreso del Consiglio federale, si è par- 
lato anche del duello, abuso che invaile sem- 
pre: più al Politecnico. Il sig. D. E. Escher. 
deputato di Zurigo, ha colto l'occasione per 
annunciare che il suo Cantone ha intrapresa 
di migliorare la sua legislazione a tal riguardo. 
Fu diffatti sottoposta al gran, Consiglio una 
legge che, falta astrazione, del ferimento e 
dell’emicidio, punisce anche solanto il duello. 
Questa legge fu dal Gran Consiglio rimandata 
ad, una Commissione; ma, dalle opinioni che 
furono, manifestale, prevale nel Gran Consi- 
glio Popinione di non protrarne soyerchia- 
‘mente l'adattamento, e di provvedere solle- 
citamente. Aggiunse che devesi ad ogni modo 
procedere con cautela, trattandosi. di giovani 
che già si trovano in una certa età. 
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PROVVEDIMENTI SUL PETROLIO 


La Gazzetta di Genova del 15, scrive: 


Sappiamo che in seguito all'incendio avvenuta 
nel. porto nel mattino del 23-aprile u. s'e die 
tro le rappresentanze in proposito dirette all'Au- 
torità dalla nostra Giunta.e. dalia Capitaneria del 
porto, il Governo intende seriamente a guaren- 
tire il commercio contro la rinnovazione di si 
mili disastri assegnando. una speziale località per 
lo sharco déi gereti iniaminabili. 

Un'apposita Commissione ‘presieduta dal pre: 
fetto e conipost» degli elementi più atti a daré 
un fondato giudizio, è stata consultata’ sui priv 
vedimenti che a questo. fine.si ricviedono ;» è le 
proposte, per essa formolate hanno pienamente 
ottenuto l'adesione dei varii miuisteri cointeres- 
sati. — Lo sbarco e il deposito dei generi in- 
fiammabili, come petrolio, salnitro, ecc. verrebbe 
stabilito sulla calata frà là cava détla Chiapella e 
il piede delia ‘rampa del Passo Nuovo ove sa 
rebbero costrutti appositi magazzini. — pe ope: 
razioni di dogana pur. siflatte merci sarebbero 
stabilite presso il Passo Nuovo. L'introduzione 
del petrolio in città non verre*, 
nelle proporzioni dell'ordi» ario 


“rio consumo, dietro 

norme da stabilirsi 4, ipipi È 5 
‘ai. Municipio con sit 
regolamento, dI APPOSITO 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia contiene 
il seguedte dispaccio ‘în data di Vienna, 45: 

« Il pri cipe di Meiternich rinnovò a Pa- 
rigi l'assicurazione che il cangiamento mi- 
nisteriale a Vienna non ha nessuna influenza 
sulla politica austriaca în riguardo all'Italia. 
— Gablenz revossi a Trvuvilie 3 egli ebbe 
udienza da Napoleone, » 

Si annunzia, scrive la France, che Vim- 
peratore ha firmato la nomina del sig. Corta 
a senatore. Ù 

N collegio elettorale della Lande sarebbe 
convocato nella prima quindicina di agosio. 

Il conte Waletesky Si presenterà ai sufi 
fragi degli elettori in’ sostituzione del signor 
Corta. 

E finalmente par certo dhe, dapo 1 
elezione, il conte Walewsky pe bella 
della Camera. È 

NW Moniteur del'15 pabblica i decreto di 
promulgazione della legge che autorizza la 
città di' Parigi a'contrarfe un prestito di 
250 milioni di franchi.’ 

I giornali francesi contengono lin 
del 43) 'th dispaccio da PIVGIAVE dia 
aliliufizia Chie tre bistimenti delta nile 
itnperiale francese. cio» Me fregate cor 
la Magenta &la Flmdre, & Ta Caunotiera 
Ariel. erano corà atrivate per prender parte 
alle dimosirazioni navali. Si stinno facendo 
preparativi per riceverti Imeli 170 prin- 
cipe' e Ta prificipessa di Galles. 1 curiosi dr. 
rivano da @gni parte. so 

© Constitutioniet aununzia che ‘il'signor 
Langlais; consigliere di'Siato! ha accettato 
il portafoglio delle finanze dei Messico, che 
gli fu offerto dall'imperatore Mistimiiaio. 

Nl'signor Langlaîs, ‘che: eve-imbardatsi 
col prossimo Vapore, sarà accompagniato da 
Pi 2 peg ci finanza e dà parècchi agenti 
anicosì 1 «che-parimeriti ent als 
vizio del Menciehi gta rat gd ci deli 

Leggiumo nella France dal 16 che il ci 
gnor Eloio, capo del SR AR 
fore del Messe‘, Tra Lstiato Parigi) ed e 
andato al imbarcarsi a Southampton sul va- 


Ul {5 doveva partire. pe) 


ZA 


4. Prina della sta porténàa , il signor Fioin 


490 permesso cha. 


venne ricevuto , per la seconda volta, dal- 
l'imperatore, dopo avere avalo parecchie 
conferenze col ministro degli affari esteri. 


È i gando fu qui Ferruk-Kan, 
Eglipriceveito dalle» mani deli’ imparatore doo nni SON nie dano dei È reomlli 
di Parigi, di quello cioè fa coi l'a Pan 
persiano aveva preso dimora. si 
‘piro, avendo in una Vi 
fatto sapere che questa 
il sindaco ed i SUOI 2 G 
a questa distinzione per parte 
esteri quando i loro ray 
a dimorare nella loro 


id decorazione della Legion d'onore. © 

"$i parda nuovamente, dlice To stesso gior- 
dale, di un prossimo” viaggio del principe 
Conzalit Austria ed'in Francia. i; 

Leggiamo nélla Gazzetta dicinese del 45: 

« Il governo dei Grigioni avendo nomi- 
nato il sig. consigliere degli Stati Pratila come 
commissario cantomila per constatare i con-* 
fini verso l'Italia, il Consiglio federale ha 
nominato commissario federale allo scopo 
gresso il consigliere nazionale Delarageaz. 

« lvgoverno del Picino ; rispondendo alla 
relativa intel'pellanza del Governo italiano, fa 
sapere che desidera sottoporre @ studio più 
accurato il progetto dell'iugegnere Costa per 
l’incanalamento della Tresa nello scopo di 
irrigare il territorio comasco, prenilendo ad 
esame anche i piani di dettaglio: Di ciò sarà 
data motizia alla legazione italiana. » 

La più grande anìmazione regna, da quat 
tro 0 cinque giorni, serive la Correspondunce 
générale antrichienne, nella istzione della 
ferrovia meridionale, @ principalmente in 
quella divMazieinsdori. Questo movimento è 
lovuto ai numerosi trasporti di permissarii ; 
che arrivano dall'esercito d'ftalia, continua la 
citata Correspondance ; i congedi compren 
dovo 40 vonitni per compagnia. Quelli arri- 
vati il di 12 erano permissarii molto nume» 
rosi dei due reggimenti di fanieria barone 
di Hess e barone di Gervstmer. | Gli ‘uomini 
congedati si dirigono con ‘sacco e bagaglio 
ai loro depositi, ove depongono le doro armi 
sino a muovo ordine. 

«Un ufase dello czar crea due nuovi mi: 
nisteri in Russia; cioè quello delle poste. @ 
dei telegrafi, e quello deile siradè @ comu- 
nicazioni; Attualinente, il £everno russo com 
sta di dodici ministeri, 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panici, 15 luglio. — ba città di Parigi, do- 
po»molte dubbiezze si risolse seria mente @ 
uòn assumelte a suo rischio tatto il prestito 
a cui fu autorizzata. Leri dicevasi che sarebbe 
stato; assunto per iutero “lal Credito inobi- 
lire, mediante una commissione dell’uuo 
per cento (e non già del due come alcuni 
vogliono); uggi invece corre roce che ques 
slo prestito sara assunto per meià dal Cre- 
dito mobiliare, e per metà dalla citta. Io non 
credo per parte nia che “questa combinazione 
sia effettuabile, avuto riguardo che le' stes 
difiicolta le: quali impedirono alla città di as- 
sumere: il prestito nella sua totalità, vale @ 
dire il mezzo fiasco da lei fatto in occasione 
del prestito antecedente; sussistono ‘anche 
controvil pino di ‘asstimerne una metà, Così 
io credo mal fomiata quesl’altiutà voce. 

li siguor di Roilischili, al quadto sembra, 
riuto “eitegoricamente di farè questo pre- 
stilo, ciò che non proverebbe una grande fi- 

[i dell'illustre banchiere nella‘ gestione 


linanziera del signor Haussmann, Vi sono 
600m. obbligazioni clie sono emesse a 450 
fr irimborsabili a 500. Un interesse di 20 fr, 
per annò e più qualtro estrazioni aniuali a 
Comiticiaro dal 43 settembre. | premi si di- 
vidono così: uno di 150tn., uno di 50. 
quattro a 1Um., cinque a Sin. e dieci a 2m. 
Decisamente ormai non sarà più possibile 
fare un sol prestito senza loltéria. 

E quando si pensa che dinanzi alla legge 
ed ai tribunali questo giuoco aleatorio delle 
lotterie fu stimmatizzato coma wua cosa im- 
morale; quando si pensa che si ritaproverano 
tuttodì quei governi che ancor ne fantiv una 
fonte di proventi finanziari, non si sà più che 
dire. L'immoralità del, giuoco del lotto sa- 
rebbe mai un luogo comune dei filosofi bron- 
ioloni? » 

Malgrado quello che ne dica il Memoria! 
diplomatigue le mie informazioni particolari 
ini aulorizzano a credere che la Commissione 
Inessicana sta per andarsene, e per quanto 
inaledettamente irritata contro la Corte di 
Roma 6 contro l'accoglienza. che le venne 
fatta. Voi sapete che questa Commissione 
Uiede un gran pranzo per solennizzare il com- 
ileannos dell'imperatore Massimiliano nel gior- 
no Bluglio, fu solamente: alla sera del 5.che 
Antoneli, Franchi e le notat tomane fe- 
cero sapere che non sarebbero intervenuti al 
pranzo. 

Victor Hugo, infaticabile al lavoro; finisce 
tl, questo momento un romanzo in due vo- 
luni intitolato: Les tracailleurs de_Le mer. È 
uno suulio dei costuini delle coste marittime 
ili Jersey, Guenuersey, e! di alire'isole di Nor- 
iwandia. 

La quistione che. Panno scorso fa così lun- 
gauenle dibattuta l’anno scorso e che fure- 
cisa dalla nomina del siguor Sumson a cava- 
liere della. Legiva d'onore, la ‘puistione, cioè, 
che poteva anche un altare comico essere 
tusiguilo di questo distiutivo onorifico mi sem- 
bra vra perfettamente fipita, 

fi diguor Garraud, uno dei soci 
med francais, approfitani r ì i 
ebbe Lilaaci Pe) Al i 
na 1 i y venimento 
d'ismail bascià. al trono d'Egiito. Era un si 
Solare, argomento, per un artista comico cani 
cese. E siccome d’ordinaria Quando si o 
| vasi dll'entusizamo per uno di questi a 
Rimenti, si sente il bisogno di Stpanierai 
farlo sapere altr ppi 
GR ara #2 Hou altro. 8, quel sovrano di 
dagiminna di one con 9 Roglcos ca do 
10) Mandurgli ua esemplare del 
suo lavora. 3 

Il vicu-te. d? 
pere "hà a Parigi 


della Co. 


fa miollo felice, pel sa 


ra trovata un’ anima 


{ 
ti 


il Nelustro dell'Africana ha 


Re 


i 


appunto 


ani a Mr Su 
pr pu francaise ©, detto fa! d) 
; tenere una decuttazione qualsiasi: — 


Questo. fatto mi ‘pamiienta che 


NI 
dia la regola, e che 
giunti avevano diritto 
ver | dei sovrani » 

i 
gintisdizione. 

È Î agli attori, il'sig. 
np spia ama ilecorazione 
spagnitola. Ma‘ a proposito “i queste deco- 
Fedbli estere, pare che sì manderò. al pic» 
colo Monifeur l'elenco di tutti quei francesi 
che furono autorizzati ‘a portarle 6, così $ 
darà una risposta indiretta al signor D. Boissy, 
il quale invei con tanto calore in Senato con- 
tro abuso appunto, delle decorazioni estere. 


Sì aggiunge altresì che i signori Lachaud 


e Nicolet, i quali sono avvogali, ed il primo 
si può, dire il più celebre avvocato che calchi 
il suolo delle Corti d’ Assisie, saranno, de- 
corati alla ricorrenza del 15 agosto. Quello 


che mi meraviglia si è che non lo siano, o 


di già. 


Voi non avete 


ato a Parigi subito dopo la pmubblicazio! 
Nel primo Vati della Vità Îi Giulio Cesare. 
L’autore di quell’opuscolo, il signor Rogeatt. 
che sta nel BxIgio, sta preparando un nuovo 
opuscolo ‘sullo Stésso genere, ‘intitolato; Ce- 
sare come! oratore. Noi lo, vedremo perchè, 
quantunque proibito,; ci giungerà. Del resto. 
la traduzione -del primo opuscolo in lingua 
russa fu proibita anch'essa, quantunque nes: 
suno la conosca. Singolar cosa però questa 
traduzione nella lingua degli czar di questa 
salira contro il Cesarismo. 

Si dice che' Ab-Del-Ka ter, dietro istanze 
del signor Duruy, ministro dell'istruzione pub- 
blica, abbia decisò di mettere uno dei suoi 
figli ad'un'Liceo di Parizi per fargli fare gli 
stili. 

Tgiornili antanziano che Vimperatore 
parte questa serà per Plombières, ma la par- 
{erizà Wentte sospesa in causa d'una indispo- 


sizione ‘del principe imperiale. Se passerà | 


partirà domani. 


ATTI UFFICIALI © © 


Îla Gazzetta ‘ufficiale del 17 corrente, con 
tiene una serie di disposizioni nel persunale 
dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE. 


dn altro mimaro annuaziamma che a membri 
della Commissione municipale di Sanita erano, 
nominati i siznori Luigi de’ marchesi Niccor 


all'inviato di Shahi 


‘dimenticato fritto il anssurta 
che si fece qualche mese fa attorno all'apu: 
stolo: Les propos de Labienus. che fu stam- 


si 


% 


ti 


livi, il dott. Borgioti!, i prof. Del Panta e. | 


l'ingegnere Ezisto Bracci. 


Il prof. Del Punta sì rifatò di accettare. | 


l'incarico conferitogli, @ ci sì dice che in,sua 
vece possa esser nominato, consigliere. <diiè | 
tanio.il prof. cav. Gorticelli, uno fra i più | 


dotti igienisti che. si abbia; e che da molti 
anni occupa. lodevolissimamente: la parsa 
di Igiene privata e ‘pubblica nell’Istituto 

perfezionamento di Firenze. Fi 


Poichè siamo a parlare della Commissione i 


sanitaria, esterneremo / il..desiderio che 

fanne. parie fossero | pure. chiamati un chi 
mico ed un. veterinario, chè potrebbero pre 
stare molti ed utili servigii, tal 


Per cura del Municipio; nella caserma di | 


Santa Caterina, si sta ora. organizzando ui 


nuovo corpo di guardie pel dazio comunale; — 


VI 
| 


È 


ù 


essendo provato che le guardie daziarie s0n0 


troppe poche per poter far bene tutto il set 


vizio che incombe lovò. 

Dal Gonfaluniere di Firenze, ieri (16), fu 
pubblicato un nuovo manifesto con il» 
si urdina lo spureo dei cani vaganti por altri 
20. giorni: ù : 


A complemento della nolizia. precedentet 
ed affinche i manifesti manicip: 


pai 


oncernenti 


la salute pubblica non re«ino lettera morta. Ls 


osserveremo tele oggi (17) per le vie: di BO 


renze vedemmo ancora una quantità di cam i 


vaganti senza museruola; né collarà 


La Direzione del Museo Archeologico di 


Napoli mandò in dono alla città di Firenté 


tre getti in gesso della maschera io brani 
rappresentante: Dante Alighieri; a ch'è più 
ziosameuto conservata in quel Muséo. 


Un:mal: canto do 
presso .alpante alia 


p a tentò di. riiat@. 
Forotogio ‘ad un dele, 


jmabiblica. siete 
te a tempo, foceldt 
vil Diariueto ila die g e di pube 
sicurezza ringa alba 
Questuta: del is 
in carcere. 


$i 


iche istavano, baznandosi 
1a regolamenti mmbicipalia 


Alcuùi giovanetti 
in Arno in cota 


i 


| 


tera di.Saoto Spirito; espoî 


Ù 


traggol 
dello S 
merazi 
culmine 
rarchia 
SOggoni 
legistati 
sto itr 
de dal 
precedi 
fari est 
mission 
lia in_p 
menti d 
sono lo 
ro, rius 
cremen 
lare del 
cludent 
dello X 
cuì sifli 
Govern 
ruoli d' 
riere di 
steri, ci 
Stati da 
corrono 
grado € 
2a cate 
ciascun 
date ei 
per ori 
sentanz 
Italia; p 
il perse: 
La sé 
golamer 
che son 
Minister 
me gli 
consola: 
solo di 
ciali a < 
conosce 
di priva 
l'estero, 
corpo è 
caPD co 
lative aj 
sono ap 
percorre 
sterì. Fi 
Parti de 
affari es 
comple» 
servizi | 
Lapp 
chiusi © 
proclam 
tuttora .i 
che fur: 
sua così 
L’Anr 
licazion 
della m; 
lunga in 
cese, e 
se non 
2 compi 
Né de 
Cuto i 
Pubblica 
Talteri, | 
.(1) Po 
irenze, 
Srossa n 
mero 46 


NOTI 


Stavazio 
Tano Um 
fa orre, 


er 


e Il mattino le disgraziate 
Siino incerta di lavero far: 
Vo, e, poco tempo 
daveri, 


arrestati dagli agenti della Q î i 

alzatesi per. tempis- 
tono inseguite di nuo- 
dopo, i loro corpi erano ca- 


i - cioe 


L'ANNUARIO DIPLOMATICO 
Dieu REGNO D'ITALIA 
Per cura del R. Ministero degli affari e- 
a stori fu testè pubblicato Annuario dplrnas 
I | Ate del Regno d'Italia per l'anno 4865 (1), 
il prino d'una serie che cì anguriamo posss 
essere così duratura quale ogni buon italiano 
apgura sia per essere la grandezza della pa- 
tria nostra. Noi abbiamo aperto quel libro 
credendo, il confessiamo. di non rinvenirvi 
altro fuorchè una arida congerie di nomi e 
| {di burocratiche indicazioni, ma tosto, ci ac- 
corgemmo che ci eravamo allatto ingannati, 
L'Annuario, oltre al calendario nei quattro 
stili, gregoriano, FUsso, » Maomettano ed e- 
braico, ne era naturalmente di rigore, con- 
Sia di due puri è di un' appendice, fre 
(La prima delle due parii ‘concerne più 


Una di esse però riuscì a sfuo 
Ci si dice che gli n o 
le o vittime nella Dors, 
e la Questura dis se di i 
e pontao E pete c° fagli pa De 
sr elle di guardie di publica 
Pi ta e di earabinieri anche nei dintorni di 
orino, questi delitti sarebbaro impossibili. 

Ma Inveee si ridussero circa della; metà le 
guardie di Sicurezza. I carabinieri furono pure 
diminuiti, 6 nemmeno essi non possono. avere:! 
il dono dell'ubiguid. i 

Speriamo però che i suddetti assassini non 
tarderanno ad esset presi, ed a pagare il fio 
della loro scelleratezza. pi ; 

Monumento Federico Bor- 
romîeo. I giornali di Milano del 17 ci an- 
untiziao che il giorno prima, sulla 1 
del Sarito Sepolcro. e precisamente ‘davatiti 
al cancelli della Biblioteca Ambrosiana fu so- 
lennemente inaugurata la statua del cardi 


‘o gettato de 


è 
Li 


A cÌ il pen Î 
: } ogg Aagheonio n gio pre- { nale Federico Borromeo, magistralmente: &- 
sato Ù egno, e | segttità dallo scultore Conti 
o) la legge costitutiva del Regno d'Îtali i i de ti 
) b ut ia, da cui Ecco le inserizioni che fa i 
i Srasolo: aj ed Jegale le grandi personalità | monumento stesso. Sul 2 Riano 
0 Stato, contiene Del capo prino l'enu- | no dalla statua leggesi: vi 
O | renga tutti i personaggi che. sono al Biblioteca Ambrosiana. 1609, 
0 CI og hanno un posto elevato nella ge- Sul piedistallo di frovte: ; 3 
rarchia " potere esecutivo e di quelli che Al Cardinale — Federico Borromeo T 
È E pl gap membri del potere | suoi concittadini — MDCCCLXV. scan 
: tivo. foi in un secondo capo è espo- Sul fianco diri lel pipdestall 
N ) Î € iritto del pipdestallo: 
1 - izle Lepanto] feno La Bibliotect pra: — ldeò con a- 
i di stero degli aflari esteri, cui è fatta | nimosa lautezza — Ed eres, Pi È 
a Anti l'indicazione dei Ministri deglì i 3 Celti E Mar NOLO 
- pre 0 s gli af- | spemdio — Da’ fondamenti —{ IX. 
tivesteri, dei segretari generali @ dei capi Sul fianco an È ag 
o missioni dalla costituzione del R Phra gli uomi 
of Hi el Regno d’Ia- © fu degli uomini rari in qualunque: 
w | e poi; n duro secondo capo a chi ram- tempo, che abbiano impiegato un Peron | 
e | enti quanto fosse imperfetto pochi anni or |-gregi ii id ) . 
ì Ì E gregio, tutti è mezzi d'una- grande opulenz 
è | sono lo sviluppo dei rapporti italiani all'este- | tuiti i î ss biegiata 
| Jos ) ) ste- | tutti i vantaggi d'una condizione privilegiata, "| 
È. Sin — ri contorto il riconoscere nell'in- | un intento continuo nella riached. è nelletero i 
i. Ì ta ento del servizio diplomatico @ conso- | cizio del meglio. » 
Ù Î ne del'Regno una delle prove le più con- Manzoni. 
si. an siga della cresciuta prosperità e solerzia Canale nel Comasco, — Il Corriere 
} | I poesezioni e della «sollecitudine con | def Lurio scrive: 
. cui siffatta tendenza fortunata è favorita dal Il Consiglio provinciale di Como, nella se- | 


Rei Rie ale DIRI SS IL e I Sri DO E AL 8 e ce en ey 


esgin la un terzo capo si contengono i | duta del 13 corrente, incaricò apposita de- | 
se 7 'amzianità per ciascuna delle tre car-.| putazione per procedere alle opporti 
n riere di de ti dal Mi x L SR ì; D9I Pi pi ce e Gppori une pra- 
ta i ja ‘penden i dal nistero degli aflari e-.| tiche ond» sia attivato sollecitamente il ca- 
ta Ù un cui uen dietro lo stato dei servizi pre- | male che dee congiungere il ligo di Como 
| ti da ciascuno degli impiegati che le per- | al lago ‘di Mezzolà, autorizzandola ad ammet- 
sè n: nonchè ua elenco per ordine di | tere il Consiglio Hell apposito consorzio, ma 
Bi grado e di anzianità degli agenti consolari di | limitandone la concorrenza alla somma di 
oi Za categoria; in questo caso i servizi resi da | L. 20 mila gia deliberata per questa bisogna. 
rl Ì ciascuno tra gli impiegati sono esposti com.|< Algroston i ione e furto. — Leggiamo 
| date ed indicazioni ufficiali, indicate, prima | nella Libertà di Varese: 4 
Na | per ordine alfabetico di potenza, le t'appre- | Certo Cardo Paietta di Taino, mandamento 
r:  sentanze diplomatiche e consolari estere in | di Angera, la mattina del 7 andante recavasi 
ji 9 Italia; poi per ordiue alfibetico di residenza | a Gavirate in compagnia di altri tre suoi 
À .__ ilpersemale consolare estero nel Regnò. compaesani passando pet la strada dei bo- 
La seconila parte concerne disposizioni re- | schi che da Taino mete a Besozzo. Giunto 
| golamentarie.Un primo capo comprende quelle | al ponte. di Monteggia; lasciò che i suoi 
| che sono Speciali alle carriere dipendenti dal | compagni andassero innanzi, ed egli. fer- 
| Ministero dell’estero, @ tra queste alcune co- | mossi per certi suoi bisogui, quando ire sco- 
I me gli estratti dalla legge e dal regolamento | nosciuti, armati l'uno di fucile @ gli altri di 
"A | consolara riflettono argomenti che non sono | coltello, improvvisamente gli si presentarono 
lo solo di interessa esclusivo dei pubblici uffi- | innanzi, gli involsero la testa in um'sacco, e 
ciali a cui si riferisconò, ma che ‘sono utili a | gli levarono dalla tasca 3 doppie di Genova 
conoscersi da tuttii cittadini che per ragione | 5 marenghi e 20 pezzi da 40 franchi. Quindi | 
di privati negozi dimotano o transitano al- | si diedero a precipitosa fuga, non tastiando 
l'estero, @ che vogliono essere compresi, nel | traccia alcuna della presa direzione. 
| corpo della patria giurisprudenza. Îl secondo |. Puro «al? erario. — Leggiamo in | 
si + 6@PD contiene disposizioni regolamentarie re- | data del 18 nella Sentinella Bresciana: j 
% È lalive agli impiegati. civili» in»genere e che Già da qualche giorao:parlasi dî una truffa | 
! | & sono applicabili naturalmente ‘n quelli. che | eseguita a dinno del R. erario da una per- | 
Or. È percorrono le tre carriere del Ministero e-.| sona addeita a questo tribunale di circonda- | 
e Steri. Finalmente il terzo riproduce quelle | rio: abbiamo indugiato a intrattenerne i no- 
parti del bilancio passivo del'ministero degli | stri lettori per meglio appurare il fallo, 
re affari esterì che giovano a dare un concetto | | È noto come ai testimoni e periti chia- | 
val complessivo dell'ordinamento economico dei | mati dall'autorità giudiziaria, compiuta fa de- 
sé servizi the ne dipendono. ; posizione o la perizia, venga rimessa una 
iù L’appendice è un'elenco dei ‘trattati con- | cedola fimata o da un giudice istruttore 0 
Iti | chiusi colla Real Casa di Savoia prima della/| dal procuratore del'Re 0 dal presidente e 
na _— proclamazione del Regno d'Italia, e che sono | munita del rispettivo timbro. Certo D... B.. 
di ‘n tuttora in vigore per fulto il Regno, edi quelli | di questa città, diurnista applicato all’ufticio 
| che furono conchiusî dal-Regno d’Italia dalla | dell'istruzione penale, potendo per la sua qua- 
ne | — sua costituzione ‘fino al giorno d'oggi. lità avere i moduli delle quitanze ‘pe’ periti 
a L'Afnuario di cui anndinciammo la pub- | e pe’testimoni, vi poneva il nome del pre- 
i Mlicazione, per l’abbuudanza, e. per-l'interesse | suuto perito e testimonio, non che le firme 
e- della materia contenutavi sorpassa di gran | richieste e l’opportuno timbro: quiadi dicen- 
lunga in pregio l'Aantaire diplomatique fran- | dosi incaricato dai testimonii stessi'o periti 
cese, e gareggia con quello britannico che, | si recava alla cassa delle tasse giudiziarie ed 
di se non ‘aniliamo' errati; servi di modello per | ‘esigeva l'importo delle quitanze. Alle volte 
pu la compilazione dell'italiano, È ne incaricava qualche. portiere. Si‘ assicura | 
le. Nè dell'Annuario diplomatico italiano va ta- | che la somma in tal modo, carpita all’erario 
Bo diuto il pregionon indifferente in somiglianti | si avvicini alle lire 8 mila. Si vuole che il 
re pubblicazioni: vogliata dire la nitilezza dei ca- | D.... B.... siasi ricoverato sul territorio  au- 
ralterì, è l'accuratezza tipografica del lavoro. striaco, A 
(1) Posto în vendita dalla Dila G. B. Paravia, | * Morte wccidentate. Nella Sentinella 
fu Firenze, via Ghibellina 115; Torino, via Dora- Bresciuna del 1% si legge: È 5 
le grossa n; 33; Milano, Galleria De Cristoforis, nu- Il mattino deli’8 corr., un bersagliere d’an- 
ri mero 46. ni 24, appartenente alla terza compagnia del 


VATI, de NI primo battaglione distaccato ad. Aufo, nel 
prendere un bagno nelle acque del lago d'- 
dro, da queste sopraffatto. miseramente  an- 
negava. a 
Un sacrista arrestato. La stessa 
Sentinella Bresciana scrive: i i 
Giorni sono venne arrestato il sacrista 


della chiesa del Carmiso per aver impegnati 


NOTIZIE INTERNE E FATTI-VARII 


Orribile detitto. Nel Conte di Cavour 
di Tovino in data del 17 si legge: 44 
*leri, nella camera di deposito dei eadaveri 
stavano i corpi di tre donne campagnuole. E- 
rano una madre con due ragazze. Il loro corpo 
eta orrendamente siracellato. 


"w) si disso che la madre fosse stata spaccata 
TARA, A) 


asserisce, 0 di raddoppiare l'illuminazione 


z ciottoli. nella chiesa in certe occasioni, o di. far dire 

È Le ragazze riu Vittima dopo ,&Ver ser- | messe, noveile .eC0. si 

go e Dato gi Sr È giovi: Î io. — ll Roma di Napoli 
Yito alle brutali: ed infami voglie di sei giovi |. ssrigantaggio. — ll lioma pi 

e distri nelle adiacenze del fiume Dore. del 14 sununzia, ché in Aterno sì è proce- 


all'arresto di 23 contadini, siccome 
i RP UR di brigantaggio, nelle cui file 
diciotto d’essi hanno congiunti. | 
— Il Roma di Napoli del 43iscrive: | 
Un dispaccio pervenuto ieri da Cosenza, 
cannunzia, che nella note del 42la, vettura 
Lilo. proveniente da Reggio è stata, aggre- 
a Mrigaht presso, Poute Calderano. Due 
ri sono stati ticattati, il''corriere’ ha 
suo itinerario. 1 briganti lanno 


Alcuni contadini delle, vicine cascine avevano 
Visto girovagare. questi. giovingstri,, taluno 
‘quali. veniva allontanato; non senza vialen- 

za, dal proprio podere por timore di essere mo- 


| Le donne eràno in quattro, venute dai paesi 
3 icini digpiegate nei lavori a 
Miagguitori 
soguitato cil 
‘| portato s0c6 
wvizio. 


n to de oui 


megrg i rd Y 
nenti 


nette 


€ f 


RI 


| Nelson; partito. da Anversa per New-York, 


vari oggetti d’argenteria, allo scopo, a quanto | 


deli oggetti e pieghi di ser- 


reverendo. arciprete di S. Biagio (Terra di 
Lavoro). 

Grassuizione @ camorra. | Li | 
stra del 13, serive dl Precursore di /Paler- 
mo del f4, appena tiscivà da Termini la 
veltara corriera, veniva fermata dai ladri, che; 
Svaligiirono e'rubarono il tutte ai passeggieri, | 
sim'anco un fucile; due pistole e gli stivali | 
al signori Pirrone è Rago. 

Più: da ieri in qua, sono giunte a diverse | 
persone lettere di-serocco, ed'im persona dei 
signori Antonino Pausica, Michele Russo e Do- 
menico Russo, tutti da Termini. 

Pre assassinii. — Scrivono da Terni 
al Corriere Siciliane di Palermo del 12: 

Tre scellerati, che si erede del numero.! 
degli evasi dalle carceri del SS. Salvatore di ' 
Messina, ebbero l'ardire di andare in Ciminna 
lor. paese natio, e quivi uccisero una, intera 
famiglia composta di {re individui, cioè ma- | 
rito, moglie ed una ragazza’ di sei ‘anni. I 
primi. due avevano il gran delitto di aver 
contribuito alla loro condanna quali testimo- 
ni ma la fanciulla certo non aveva potuto | 
influire alla pena da loro meritata; ‘eppure. | 
la finirono, senza pietà del. pianto e delle | 
grida di quella creatura innocente, che con | 
le manivalzate cercava riparare i colpi. 

dtrro uragano a Trieste. — Leg- 
giamo nel Tempo di Trieste sotto la data } 
del13: Ì 

Anche ieri.sera alle ore sette: si. ripro- 
dusse quasi una seconda edizione dell’ ura- 
ganò ‘che avemmo a deplorare nei nostri 
numeri di ieri e l’altro ieri. Questa volta per 
altro non fu .nè così violento n* così im- 
provviso: Cid non pertanto, manifestatosi con | 
bastante fotza, èbbe a mettere i legni an- 
corati nel nostro porto in Jolla. reziproca, } 
talchè più d’ uno. riportò non, lievi danni. 
Una barsa che si trovava ancorata alla Riva 
dei pescatori, dovette far getto in mare di 
parecchie botti di vino (ci si fa credere 120 | 
omne) che rotolamti sul cassero mettevano in | 
forse la salvezza dell'equipaggio. Un altro ! 
battello fu portato di sbalzo da un'onda sulla 
riva. Un terzo legno olandese, ancorato presso 
il baguo Maria, portava inalberata, per buona 
mezz'ora, la bandiera di soccorso, ma fu co- 
stretto, a quanto ci vien detto, di attendere 
i favori della calma per darsi da sé mede- 
simo i necessari soccorsi. Il bagno Maria, 
clievha sofferto nuovi.e più rilevanti guasti, 
avea esso pure issato il segnale del soccor- 
so, ma inutilmente, Un’ imbarcazione di al- 
cuni piloti del porto con gomene ed altri 
oggelti fu veduta passare lanzo la riva presso 
l'Hotel de la Ville, credesi. per prestare aiuto 
dî pericolanti, ma troppo tardi. | 

La bufera fece aspro governo dello sta- 
bilimento balneario Boscaglia, il quale fu | 
sconquassato come l'altro ieri Ji Soglio di 
Nettuno. Di tutti gli stabilimenti balneari è | 
giuocoforza convenire; che il meglio costrutto 
e- di una più confacente solidità si palesa 
decisamente il bagno Maria. i 

Nirovi giormati, Riceviamo da Milanò | 

i 
I 


i 
i 


| 
ì 


il primo numero della rivista settimanale La I 
Vita. Nuova, e da Torino il programma del 
puovo giornale umoristico illlustrato /{ Dia- 
voletto. 

Un borgo incendiato. Scrivono, da 
Salisburgo il 13 all Osservatore triestino del 
48: A è 

La borgata di Mauterndorî nel Lungan è 
tutta in fiamme; le lettere dal Lungan non | 
sono arrivate oggi perchè la posta non potè 
passare per quel luogo, 

Weassforaggio. — Della terribile catastrofe 
del William Nelson, di cui già parlarono i 
giornali, si hanno i seguenti particolari: il 
29 giugno è andato in fiamme il William 


dopo 26 giorni di viaggio. Aveva a bordo 
349 passaggieri,'e salvaronsi soltanto tre scia- 
luppe con 39 uomini, che. vennero raccolti 
dal vapore Lafayette. Di 166 passaggieri sviz- 
zeri se ne sono salvati due soltanto, uno dei 
quali è Teodoro Stok, di Bienne. 


> VARIBTA 


IL POLIPO DA ACETO. 


Leggiamo nell’ Opinion Nutionale del 9 
corrente, che in data del 17 maggio, il vi» 
sconte Brenier di Monmorand,; console ge- 
nerale di Francia a Shang-hai, spediva al si- 
gnor Drouyn de Lhuys, ministro degli affa- 
ri esteri @ presidente della Societò imperiale 
di acclimatazione, un polipo produttore di a- 
ceto: polipo già menzionato dal padre Huc, 
ma del quale molti dotti viaggiatori negaro- 
no poi l’esistenza. 

I-visconte Brenier ebbe in dono quel po- 
lipo rarissimo dall'abate Cazenave, palre pro- 
curatore delle “missioni estere-a, Shang-hai, 


quale trovavasi nella provincia di Leoo-t0ng 
verso i condîni della Mongolia. |. 

« Quel. polipo, scrive il visconte Brenier 
al signor Diouyn de Lhuys, aveva l'aspetto 
di up polipo comune, e poteva, pesare mez- 
za libbra circa. lo interrogai il domestico ci- 
nese che me lo aveva portato, e. gli doman 
dai se nel suo paese quel polipo aveva ì 
servito a fabbricare dell’ aceto. Egli mi ri- 
.spose che sì, ed aggiunse di averlo ricevuto 
in donò da un amico il qualé da molto tem- 
po sé ne serviva per quell’uso. 

è Lon stesso cinese “ini. disse. pure. che, 
quel polipo, senza essere molto comune nella 


AE 


case di cinesi. che lo impiegavano alla -pro- 


che lo aveva, ricevuto da un missionarto il | 


provincia -di Leao-tong, trovavasi ia molte» 


| cinese (chao-tseiou) e nove decimi di acqua 


dolce. Scorso un mese, quel miscuglio di ae- 
gua e divalcool si trasforma in aceto grade- 


vole é di un uso quotidiano, purché ‘non vi 


si mettano corpi grassi nè sale, e si manten- 
ga il polipo ad'‘um grado di calore, tempe- 
rato. 

è Prima di spedire questo polipo feno- 
mensile a V..E. io volli. accertarmi. da. per 
me se aveva la proprietà che gli si attribuiva; 
perciò: l'abate Cazenave Jo pose in una pel 
tola di tetra che conteneva nove parti di ac- 


‘qua dolce ed una di chao-tseiou; scorsi venti 


giorni, potei constatare che l’acqua era di- 
venuta oltremodo acida, e perciò mi affretto 
a spedire a Parigi il polipo da aceto, che 
sicuramente sarà studiato da’ nostri. nalura- 
listi. a 

plinto ale 


ERUZIONE VULCANICA AL CHILI 


Il noto geologo e naturalista francese si- 
gnor Pissis, scriveva ultimamente al signor 
Elia de Beaumont questi particolari sui vul- 
cani e sui nuovi. terreni del Chili: 

« N vulcano di Chillan: è di nuovo in e- 
ruzione, e questo fatto merita di essere no- 
tato perla sua rarità, poiché nei vulcani 
delle Ande le eruzioni sivsuccedono quasi 
sempre a lunghi intervalli. 

« L'eruzione attuale, molto più intensa che 
non fusse la prima, incominciò verso la fine 
di novembre in un punto situato a circa 200 
metri sotto il gran cono,-al sud dell'ultimo 
cratère, e sul prolungamento del pendio che 
ne occupava il fondo. 

« Negli ultimi giorni di gennaio, il nuovo 
cono aveva già un’allezza di 50 metri, la 
Java scorreva da:due bocche: apertesi sulla 
cima, ée arrivava già sul vasto. allipiano 
ghiacciato che circonda i massi vulcanici. Il 
gran cono, ch'era. coperto dalla neve: prima 
dell'eruzione; pareva sgombro, ma la neve 
non era fusa, sibbene coperta e nascosta da 
alcuni decimetri di materie eruttate dal vul- 
cano. Nei coni vulcanici delle Ando si ve- 
dono frequentemente alternati gli strativdi' 
ghiaccio e di scorie. 

e I vulcano di Arauco, ch'io visitai anno 
passato, ebbe una piccola eruzione nel 4863. 
Avvicinandomivi, vidi una fitta colonna di fu- 
mo biancastro che saliva dal cratére; ma sic- 
come non proiettava più materie solide, ap- 
profittando di un forte. vento d’ovest che 
spirava, potei penetrare mell’interno del cra- 
tére, senza essere troppo incomodato dai va- 
pori acidi. La principale colonna di vapore 
s'innalzava da un’ apertura quasi circolare, 
ch'era facile riconoscere. perl’ orifizio dal 
quale scorse la lava: il suo diametro variava 
da 41 metro e 3 ad-4' metro e 5 centimetri, 
e vi erano molte fessure nella direzione sud, 
fessure dalle quali sì innalzavano pure molti 
vapori acidi. 

« Tutta questa parte del vulcano èra co- 
perta «la scorie di colére giallo o rosso ac; 
ceso, men? quelle, che si trovavano sull’or- 
lo del cratére &ano di colore oscuro e qua- 
sì nere. Una tale dersità di colore era do- 
vula all’azione dell'acido &oto-idrito, che de- 
componendo quelle scorie pros'usse dei clo- 
ruri di. ferro e-di aluminio; ibeaV8 Fosso 
di.quelle scorie che trovavansi dove la vem= 


peratura era più elevata, proveniva proba>.| 


bilmente dalla decomposizione del cloruro di 
ferro e dalla sua trasformazione in peros- 
sido. 

« Nella parte inferiore dei terreni che con- 
tengono lignite nella provincia della Concep- 
cion, havvi una gran quantità di fossili (d- 
coliti) un frammento dei quali fu giù de- 
scritto dal sig. Gay, ma senza indicare esat- 
tamente Ja località. nella quale trovavansi. 
Quei fossili si trovano. disseminati in uno 
slrato di argilla friabilissima iusieme a dei 
cardium e. ad altri bivalvi, nonchè ad alcu- 
ne impronte vegetali. L’argilla anzidelta for- 
ma la base del terreno da lignite, e si trova 
in molti punti della baia di Arauco, nei din- 
torni di Tauro e di Concepcion e più al sud 
presso Rio-Leon. t 

« In tutte quelle località, la stratificazione 
non differisce punto da quella dei terveni 
terziarii che la ricoprono, e perciò bisogna 
necessariamente ammettere che furono s0l- 
levate al tempo stesso. 

« D'altra parte poi, s6 si considerano i ba- 
coliti come appartenenti alla parle superiore 
dei terreni cretacei 


corrispondere alla, metà del periodo .creta- 
ceo. 


il alicmmazinaEII E 


NOTIZIE ULTIME 


vento dei consiglieri straordinari. 


sugi studi e suoi lavori. 
{atto alla risicoltura, intorno alla quale hi 


saminare 


ne resulterebbe che il 
sorgere delle catene trasversali del Chili deve | Obblig. Tabacco 3 0/0, god. L 


Teri, domenica, a mezzodì, nel ministero 
dell’interno, venne inaugurato il nuovo 
Consiglio superiore di sanità. con. inter- 


"1 ministro dell'interno espose al Con- 
siglio qual sia il suo compito € quali le |'Obblig. deman., god. 4 
questioni su cui il Governo attendeva i i fine 
Accennò innanzi 
ò, | 3010 italiano in ‘piccoli pez. 
intenzione di presentare al Parlamento UN | prezzi, fatti del. 
proselto di legge informato ad idee che 
concilimo Îa pubblica salute coll'interesse 
dell'economia sociale. Annunziò pure che 
il Consiglio sarebbe stato chiamato ad e- 
le questioni relative. alle profes- 


o: D'or:lino dell'autorità militare veniva ; duzione dell'aceto, mettendolo in un vaso di sioni sanitarie e specialmente alla farma- 
arrestato (quel manutengolo de’ briganti il | terra che contiene fun decimo di acquavite } cia; e toccò delle condotte mediche, alle 


| quali è riconosciuta la necessità di prov- 
vedere nei limiti del possibile. 

I congregati udirono con soddisfazione 
|. cose esposte dal ministro , fidenti come 
sono che avendo già egli mostrato defe, 
renza alla. scienza, chiamando a presidente 
del Consiglio superiore di sanità il più it- 
{ lusre dotto che l'Italia ‘abbia nella medi 
| cina, darà viemaggior impulso ad ‘attuare; 
' suggerimenti della: scienza. 

Nei giornali inglesi continnano le relazioni 
sui disordini elettorali. A Chestenham, il mes- 
! senger Lynes in favore del. colonnello Ber- 
Keley; vennerusciso con.un colpo di s'evolver 
da un certo Glass, mentre gridava: Viva Ber- 
keley per sempre? 

A Lincoln una banda di tumultanti radi- 
cali, privi del diritto di voto, ruppa Je fine- 
stre dell'albergo del Saraceno. 

Carlisle fu in potere della plebe tutto il 1% 
Questa coori il signor Lawson, mno dei 
candidati, di fuliggine, sì che aveva l'aspetto 
di un negro. A King's Lynn una gran folla 
| di liberali, armata di sassi e bastoni, assali 
il candidato. conservatore,.maggiore Walpole, 
che fa. alterato da un, colpo. nella testa. 

Simili disordini avvennero in varii altri 
Inoghi. 

Le nomine dei borghi inglesi finitono il 14 
| La maggior. parte delle elezioni delle contee 
cominceranno la settimana, ventura. 

Finora furono nominati 263 liberali e 458 
conservatori. 

T liberali guadagnarono in Irlanda sei voti: 

A Liverpool e Knaresborò vinsero, i libe- 
rali. A Oxford la votazione non è ancora 
terminata, e l'elezione del signor Gladstone 
è ancora dubbiosa. Le ultime proporzioni 
erano favorevoli al. suo avversario, il si- 
gnor Hardy. 

Lord Palmerston è ritornato da Tiverton 
in buona salute, malgrado la commozione di 
un’elezione contestata. 

A Evesham, il signor Harris, uno dei can- 
didati, venne arrestato durante la votazione 
per un debito di sterline 425 alla Compagnia 
della ferrovia meridionale di Galles. 

Egli protestò innanzi. alla. folla che l’ar- 
resto proveniva da un errore, ma l’uffiziale 
sì ostinò a condarlo in prigione. 

La commozione è tale che un elettore 
mori su la piattaforma di-Scarborò per l'e- 
| saltazione frenetica a cui si. abbandonò nel- 

Tapplaudire al discorso del signor Cayley: 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 17 luglio. 


luglio.» 
45. 47 
Fondi francesi 3 00... .|6755|67 40 
CH id. 1200 9 —-|97- 
(Consolidati inglesi. E 90 444| 90 4 
tl. id, . fine mese ==la 
LGA italiano 5 050 in cont. | 65 — 64 95 
Id. id, in liquid, ——-|-- 
là id fine luglio 65 — | 64.85 
VALORI DIVERSI ” 
Azioni del Credito mob. francese | 746 (746 
Id. » » italiano | 406 105 
li » » spagnuolo| 475 465 
Str. ferr. Vittorio Eman.i 285 230 
>» Lomb.-Venete | 488 485 
» Austriache. 422 420 
gn 1 Sonne, Bi [DE 
Obbligaz. » > 
e" Forr, Savona | 207 | 207 
Torino, 17. Rendita italiata . + 64 27 fl? 
Gertif. dell'ultimo prestito’ » 65 75 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RowBaLpo ,'Gerente. 
—P————€ 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
Borsa ‘di Firenze — 17 lugho:» > 

00 god, £ . 1865: fine corr. 64 37 121, 
5010 800 fa d, finepr, 68.80.Ì, 64 75420 
Detto in sottoseriz., tine corr. 65.70, nominale. 
3.00 a) È Has 1865: fine corrente 42 50 L, 

ki k ' la 2 

Imprestito Ferriere, god. 4 genn, 4865: 84 no- 


minale. i 
ObbI, IO tosc. 1849, d 0/0 p. 10, 101 no- 
minale. 
Az. Banca naz. tose., god. 1 genn. 1868: 1690 


È nominale. I REST 
Sassa sconto Toscana in sott: nominale. 
genn. 1865: 98 


12 nominale. 
Az.Strade ferr. livorn., god, 4 genn, 1868; fine 
cor. 73 14 1. 73 d 
Qbblig. 3 0)0 dette. god. 4 genn. 1865: fine corr. 
2416 50 L, 2i6 25 d., 246 4/2 prezzi fatti. 
d. d marzo A864: 440. nom. 
840 L. it., god. 4 genn. 
1864: 47 1/2 nomi : 


Obblig, dette tutte pagaté; god. ‘1 genn. 1865: 
362 nominal». î i 

Imp. comunale è 0/0, god. 4 genn. 1865: 87 412 
porninale. : 

Obblig. Strade ferr.marerarò: 8.00, god. 4 gen. 
865: 69 121, 69-41 d. fine ore. Meri- 
di.in..317 1, 815 d. tine eur. f 

Obblig.,8-0;0 dette; god. 4 luglio 1863: 182 u0- 


minale. 
apr. 1868: 393 I, 392 d. 
(398 Q five pr. 393 fine 


3 0j0 dette, go 
Az, Strade ferr. tose. 


ine corr.; 398 L, 
agosto. 
8 0/0 italiano in piccoli pr 


zi: 63 — nominale. 
42 75 nominale. 


Osservazioni: 
633 fine coni. 


All'Ufficio dell’ Opinione sOnO 
da ‘rimettere varii giornali. fran- 
cesì, inglesi ed anstriaci, 


"GUSEPPE GARRONE | LIBRI ANTICHI 


(fi 
intromeltitore approvato al Monte di Pietà | Eaidn Vita e fitti di Guidobaldo 1 


ora in Firenze, viadell 
S'ncarica d'ogni sota di commissioni re- 
lative all’ingaggio, ritiro e rinnavaiento 
dei bigii.tti. è compra biglietti dI Presto 
e tumi quegli oggetti ché si presentano. 


serme IE RIE E TII cr 


TRN a in Firenze un vasto 

| UMANI locale ner uso di officina 

4 meccanica, corredato di 

macchine, arnesi, fonderia di bronzo, 

magazzini, giardino e if stanze di abi- 

tazione. — Dirigersi in vîa Ghibellina, 
n. St, Studio Maccherani. 


LARGHAM HOTEL 


Portland Place, Londra. 
è Quest'Hotel, il più grande di Londra, 
è ora aperto al pubblico. È situato nella 
parte più, ariosa e sana del West End, 
contiene tutti i perfezionainenti più mo- 
dernì, appartamenti grandi e piccoli, 
una sala da pranzo di vaste dimensioni 
(100 piedi sopra 40). una sala da signore 
elegante, sala da sisnori spaziosa, ecc.. 
sie trova a poca distanza da tutte ] 
stazioni delle strade ferrate. 

Recapito per le condizioni e quanto 

ro al Derettore C. SCHUMANN. 


- 


en verso tostino ve illa 
Jadrid 1782, vol. & in 8°, 
8 


izione. Gdeporica della 
pezialmenta si dà no- 


a, în 
da spettanti; alle Belle 


delle dos 
egno dell'attenzione del curioso 
viaggiatore; Parma, 1798, vol. 4 in-89, 
ia tatto L. 40. i 

Si spediscono franchi di posta, rivol. 
fendo le domande all'Emporio librario 


Spag®: 
tiz 


1 di Felice Borri e Corap., via Barbaroux, 


n.20, Torino. 
CRT ZA ATA TIAE NA ZONZE RAZZETA 


POMATA BALSAMICA, 
DI LYDN 

Infallibile per arrestare la caduta do- 
capelli è per guarire le screpelatnre delle 
mani, delle labbra 64 alle mammelle 
delle nutrìci 

Essa fa scomparire le matchieerpetiche, 

Fr. ® 5®@ e fr. &il vasetto. 

Presso l'Agenzia #. Sioemde, l'ormo, 

via dell'Ospedale, n. 3. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


Delle malattie vene, pollazioni, vie ormarie. Metudo proprio tnvatr « 
dn psercizio pratico di 37 anni, di &@, FERARUA, dottore in m 
antore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. eco 
cora per l'impotenza, fr. 3. — Ilvero amico 
del ventricolo, ®" evizione, fr. 3. — Del ma 

Via S. Francesco d'Assisi, corts ritapett) S 


ace da 
ha, #00. 
edizione, fr, 3,— L’an 
IL umamità, fr. 3. — Della debolezza 
fr di la gotta, fr. A. 

Itoceo, portina n. 2, .a iano destra; 


piano 2°, o Doragressa; n. 49, scala in. fondo al balcone del {° piano, Torino, 
Per la visita in sua casa dalla 10.alle 3. — Scrivere franco. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Intercettano l'odore; delle fosse, dei cessi, cloache è lavatoi, ece. Approvati dal 


mita onsultivo d’igien» pubblica, dal Comitato di sanità, dalla S; ì a 
N SATO i, eee. Medaglia di 1° classe all'Esposizione 
. + Nuovi catini inodori per le acque di casa. Per i dettsgli; 


coraggiumento è quella degli Are 


universale del 4 


ti. 


d'in- 


disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco, — Rogier et 
m Gua L toraftori degli ospedali, del Genio militare e di tutti i porti della iua- 
rina imperiale. — Parigi, cité Trévise, n. 20. ‘ 


È 
i 
i 


RASDI INGLESI" fruire 


Il favorè, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 


la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godoro in Inghil. 
terra si in Francia, 


ti sistema di tempra tatto jale, | Bexol della Cuen Ga. 
pela De mai pi Ta E; un buon cyoio basia alla lor 
andissitia finezza. Il loro taglio è dolcissimo # si adatt 
L. 2 50 caduto. Per la posta franchi ed assicurati L. S 30. 
* Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati par la sosta è 
destinazione L. 8. 
listema Sollier Îìl più semplice, il meno costoso per fer tegler rasoi. 
con due materia distinte par dare il filo ai rasoi 


p 
di posta 
Zioolito e la: toio wer preparara i cuoi ed i legni, servendo vari anni 
ciascun bastoncino Cent. 40, franeh: di posta cent. 50. 


Rivolgersi SIEREORIO LIBRARIO di RORRI FELICE a C€., via Farbaroma 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


ct cl EDITORE ENRICO POLITTI sonetti 
avvisa il Pubblico È 
di aver testè assunto la proprietà letteraria delle seguenti due ope”s; cioé 


SECONDA: 


PRIMA: FI » 
NUOVO CORSO |'ASTE DI Fissi sposare 
AD USO DEGLI ITALIANI ALLE RAGAZZE DI BONA FAMIGLIA 


opuscolo 
x Ù GALANTE-FILOSOFICO-S; 
per imparare in un sol tempo - ite) 
le duo, lingue 


, 
| del D. ANTONIO GIISLA ZON 


x I Sommario 
FRANCESE FD INGLESE | Definizione dell'Amore, — Come si 
do | spi:ga.— Le ragazze bionde » brune; 
SENZA MAESTRO — U colvre. castagno, — Gli occhi, — 
} Simpatia di colori, — Por convse 
arricchito (d'uomo. fa divvero. — Atnori da fi 


da billo Punto di onora ‘e gelosia, 
— Uomini inaturi. «— Giovinetti di vrime 
pelo. = Sé il v 


DI VOCIR DIALOGRI 


pi promesso è uu 
) colla rispettiva pronunzia studènte, — Ciò si vade di i file 
dal stra, — Sulla porta dello chissa, — Fon 


ciulle nobili. — Le figlio degli impiegati 


Prof. Nicolò i — Le figlie. de medici. — Baflerine e 
di ( Genzardi cautanti. — M dista e. sartine, Figlie 

_L È Area la pig compor 

ica Psi le ragazze bolle. — Le ragazze brut 
SeconpA Ebiziona to. —' L'influenza ‘del pianofòrie, - DA 


cantò. — Come deve: fare una donna 
bruita.— Como la bruttezza diventi un 
mezzo di seduzione. — Incoraggiamento 
lle fanciulle difettose. — Come possono 
wing 
" -_ Abis Qalieolattero cai fidanzati 
î coat 4 DAZO sa altre 
- i nozioni preliminari, fra le quali s'inse- 
., Ta 'prittà Edizione fa esbusita ma gua. tell la ricetta per comporre la 
Tesi soltanto. | Tugiada dimore. 


Prèzzò frati 1. 


a a Opere mandi relativo vaglia po- 
Che cesto inedirà' tutte a mezzo postal 


Un, bel vol. in:8° pel prezzo di ‘sile 
ita, Lei 0 


Chi dosiderà faro adquisto delle ‘stiaccennate 
stale .iniestato al suddetto Editore 
franco d'ogti de È 


Udo DROA MEDICNA. Fancirane 


È , OVVero sist è 
Tavota del semplici rimedi per tutte lo malattie adi Corpo amano | 


cavati da semplielsti, non che dal misffori media bol anitel 
antichi e moderni, Galeno, Teofrasto, Djoscorit ttto 1, Da 
Bò, Raspuil Pagliano, fntirneri, ece, | 0A 


4 per cura di 

GIO. BATT FRASSINO 
x DI ROVATO 

tn Presso L. f franco, 

Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Serna ia 


si via Barbaronx + n..20, Torino 


INCIROSTRO. DI PR 
i qualità. eccellente. 


‘eco., al prezzo di cei 


ki 


si adattano a tutte la barbe, — + 


\UOVA LAVORAZIONE 


DELLA 


PIETRA ARENARIA DI ZAMBRA 


del Cav. AMERIGO VITI 


TIN NZIONLTERIA A 


Il deposito degli oggetti scolpiti in detta pietra per crt 
cortili dei grandi palazzi, giardini, piazze © passoggt pul i consis Da 
in statue, gruppi, vasi, trionfi (0 giardiniere), animali, ecc., di vana se, 
dezze; si trova in Firenze nel Giardino della R. Società d'ortico! ura i 
di Porta S. Gallo ; in Livorno, a tutto seltembre. prossimo , nel Giardino 
dei bagui e di acclimatazione fuori di Porta a mare. 

NB. La pietra arenaria di Zambra resiste alle ingiurie del tempo ed anche 
al giriaccio, rendendola invece più compatta, come dalla, relazione An 
dalla R. Accademia d'arti e manifatture di Firenze e dai lavori eseg iti al 
ponte sulla Cecina presso Pomarance, cioè le 4 guglie, piloni, ecc. 


RO vie 7 LIBERATO Dre entre 
In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO /X) 


Aperto tutto l'anno. 
Nirigersi al medico direitore Dott. VINEA a Cossilla, ad a Milano al Dottore 
MALACRIDA, via Nerino, n. 6 rosso i 


L 


ARETINO ETA TUTELATI NNT VIII INTE DNPIMNTDE ITA 


| ACQUA DI COLONIA 
I 


di GIOVANNI MARTA FARINA | 


Vérliahble Eau de Cotogme de J. M. FARINA è Pologne, Que- | 
gl'acqua, composta degli aromi i più spiritosi che produca i) regno vegetale, | 
| è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene, usata con molto 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde ravvivare la persona, Si adopera 
| anche per profumare le lingerie e tisinfettare gli appartamenti spargendo un È 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette da L. 4, ®, 4: acquistandone , 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 14 per cemta, | 
Doppio estratto d'acqua di dicesi, bottiglie da L. 1 25, | 
® &@ e &. Acquistandone più hotliglie s1 fa il medesimo sconto. Si spedisce | 
in provincia dietro vaglia postale. 
AGENZIA CC 


26, T 


| FULVERE vEBETitbi ECUnORICA 


LV'INCRIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorte timpido e netto sulla carta, xon ossida 
|: penne e sì mantiene costantemente pero” e ‘incido. 

Non toi inchiostro ott-nns finora il più alt. grado di perfezione come 
questo, confezionsto colla Poisore vegetale esemarniea, il quale 
vipes tutti gli inchiostri d’oltre Manica e delia Senna, sd offre quanto di 

eglio si possa desidarare dai lettarati e ginrnalisti, avvocati 4 pubblici notri, 
banchieri e comuuercianti, e tatti coloro che iper ragion: d'ufficio sono ocen- 
pati in continua sceritturazione. a 

Prezzo per ogni chilogramimna sia copiativo che non copiativo: L. 12, 

fgni chil grarama di pi dà {1 a {3 litci d’inehiosiro non copiativo, 
9 6 2 6 Itti dine! vo, 

*# spedisce por tatto il regno frazeo di porig'o:no, a piacimento del corm- 
mitante, ai seguenti prezzi: 
dffravente 


s 


| Enm sflrencaso 
| 4 Chilogramna, . Li 42 — 
| NG 


3 | 13 » 

» PMESCRE (UA O +. >» 385 
urs un dsrssito dinchivstro estratto dall: Polbere vegetale econo 
20 di E A 35 al Chilogramma, 

Byrotso presso l'Agenzia Compnire, portici della Fiera, 86, Torino 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mnpunise 


In quattro anni di esperienza il Pirvrime iN CaovteHOUC ha acquistata une 
voga ben meritata non solo in Francia, wia nel mondo ‘intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli aitri, asso è il migliora, il. più 
morbido ed'il solo che non romps ro sirappicil: capello 

Sota fabbrica privilegiata con medaglia! all” Saposizione del 4955, lita 
ville Belebarre, 40, boulevard Bonne Novelle, Parigi, — Deposito car 
trale.im Torino pressi 1° Agenzia dì Mowpe, vip dell’Ospedala, a 5. 


Libri a grande. ribasso 


Ì BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 
na MASSAZA B-PUGNO» > 
Anno VIII 1865-66 sa 

Cartoni di Seme-Bachi originario del Giaprone 


Una Casa Bone ri, prima che partisse l'ultimo nostro soho si Gi»prone 
la provvista vi cartoni di Scme:Bechi per da campagna 6 WA tù 
nostra Società un regeuardevole numero di azioni le piera 1 
dere a chi ne ficesse richiesta contro. premio di parare hi seni, 

di meerssari essendo già stati fatti dal let np rilevati È 
elia selt nio tuti a pagare all'atto, della, richiesta lire 50 cadun' azione © 
il rim«nente alla consegna dei cartoni. ù k ut CIRO 

Ai Municipi, salvo l'aggiunta del suddetto premio, sono fatte le SES di 
zioni di eni sli'a d' programma 17 mnggio che sì spedisce grefà, 

a chi ne farà rehiests con lettera affrancata. ) ° 

Casal», 30 giugno 4868: 


Il Direttore Massaza Evasio. | 
3ET ETTA 
ACETO DI TOELE? 
di GIO. VINCENZO BULUY di Parigi. N 
i V erare. tutti i pregi di quest'aceto di mutly astante 
Mono mondo seat CI da ansia: ta Fr Mama 
ri se tà. — L. ® la boceeita . la granda, <d 
casi inznrà Si bolli le avrà a È; LI de ! ne 58 lo di grand 
S rovincia contro vaglia late a 
E al aceto, di. Vincenzo Bully, di minor prezzo, non 
do altro cha una contraffazione. L'alt 
dinito” ADE è di an» certa efficacia e dotato di un profumo AIA l Ma 
— Esso previene @ dissipa 16 screpolatora ed i bitorzoh # rinfresca i 
conservendone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba n toglie. 4 
ciore del rasoio, ed è anche impiegato per la plitezza dei denti è. bagni, 
6 per la disinfezione delle samere. i i ; 
| Presso | Agenzia Comepsalro, portici della Fiera. 26, Torino. 


Ù 


è pubbifiente in 


sà 
ig 3 T (a 
I DOVERI DELL'UOMO 
RESA ALIA PiaowRia SALUTE vi 3 

; DETTATI DALLA NATURA pes 

evvoro ja maviera di concervarsi sano, sino ad, un'estrema verchiezza 

esposta a vantaggio dell'umanità. tnt ù 

TERZA EDIZIONE 


Aumentaia dei. primi soccorsi da prestarsì nèi casi di avvelenamento, di apo- 
plessia, di, asfissia, di annegamento , di morsicatare di animali velenosi, di una 
nuova. cura dell’idrofobia, del t«mpi necessario per la digestivne feglisotiment 
sec., e di molte interessanti riceite di medicina domestica, Uh volume L. 4 28 


1 


franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. — 


Rivolgere la domande all’Eiporio Librario di Felice Borri è Comp. via Bar — 
barour, n. 20, Torino. 


RECOLVERS 2-6 COLPI 


" Hiovimento continuo (Sistema Le/aucheus. 
ni garptiîo sor la lera quatità. 


Seweivers, dei calibri 12, 9.0.61 |" stioni ] 
aillimetri, L. 65 caduno. Per cento: ca- gilia de 
iche delle tre dimensioni, L. 00 — T gli uon 

s signori Comantani dei corpi, » quali | i 
aiessero acquisto 01 più snc aa pei loro Ulziali. il pagamento sì farà per _ sentono 


mezzo dell’Amministrazione in tre rate mebsili, affine di agevolarne |’ acquisto, — & di ri: 
NB. Si speviscono in, provincia coniro vaglia postale. — Il dapusito s1 trowa | Y 


presso $ PRESS. otlie. di S, M., che tisne, pure UD grande avvenimento di ‘dei vol 
simeoonii, uso militare, da 55, 60 e 63 lire, da vandersi alle stesse condi deputat 
| zioni dei BRoroirero, i al ma 
TORINO, sotto i porno della Fiera, naz. 26 | 
MILANO, corso Vittorio, Rmannole, n. 2% rosso 4 sconose 
-  slituzioi 
vai ir alla sar 
Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. I'Mi 
Var H ' UTI I) ni 

ARTICOLI ÎN GOMMA E IN-GAOUTER-DG soc. una po 
GALZB PER Vamici, semplici, ìn cotone,  CATATERI*cAMDELEYTE da o 50 a L.8- degli .3 
lo e seta da È, 6, 1 e 15,! camvgrTa diversi per injazioni, da o. 50, una po 

Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 22, ak. L : È 
Dette a cosciale, da L. 16, 23, 3%,36, | Cusani da viaggio da L. 12, Gabinei 
Semplici, forti, in filo, da L10618, Detti Emorroidati, da L. $. ì suoi ; 

Dette a ginocchiera, ill. da L. 16 e 18, | ConnerTi acustici da L 5. - hi 
aroccmgnzio cetone e filo da L 568, stasooLisa o Clisterì, da L, 7 50, 9} a ‘nas 
cosciari in cotone e Bio da L, 5 e 8. Il eta, È 3 che fu 

roipacoi | id id, da L 5e8, | tenicatoni del Dott, Eguisier, da LL 15, 

antise in cavutegouch da fanciullo, da | 1% e 20, fermi 


Lana, Guida d'una gita satro la Val 
sasso per cui si osservano alcuni luoghi 
# tte le PERO che in essa vi:sono 
premesse diverse notizie generali intorni 
‘a medesima valle colla sua carta geo 
graliva car cat de BI 

Pam, La Gerusalemme liberata’ con 
note dì a ntonmaria Robiola vol. 2; 1.50 

Maira na, La civiltà nel V secolo, In 
troduzione ad nua storia della civilt: ner 
sempi barbari segnita da un saggio in- 
torno alle scuole d'itatia dal 4 al KW 
secolo. — Della solitudine @ dell ott 
nachisimo, lettere del P. Antonio Angelini 
Valiit iia l ci La a 

Calm, Steno dell’insurrezione in 
diana, opera ‘adorna d'ineisioni L. ® &r 


Cumnî, La Dalmazia, le Isole Jonv 
1 la Greci, memorie storico-statistiche 
adorne di carte geografiche vol. 8.L, ® 

Cortes Lezioni sulle, dosi d'uno 
colta favella Nba + L 0 50 

Grammatica teorico. pratica della lingua 
sedesen ad aso degli italiani, adurna de' 
fat simile dei caratteri della scrittura 
tedesca in lettere minuscole e maiù: 
scale... 6a La ht 
Tneabl, La Galuanoplustica ossia pro: 
‘ésso per ottenere immediatamente ir 
via galvanica, lastre o altre date forme 
solide di rame delle soluzioni di queste 
metallo, opera adorna di rami L. 0 80 


Datto da unmo e da donna ipogastri- 
che addomunali da diversi prezzi. 
ueri semplici, da L. 2 a 10 è 15, 
Detti doppi da L. 3 a 15, 
Cimvi da fanciulli e sagazzi, da L. 1.R0 
aL. 5. 
cListrRI inglesi da L. 9, 
eiti americani da L. 5. 
Detti da tasca da L Te8 
AOURERE por cuteze aste, da L, 850 
a 7 


Detto per Vantose, da L. 3 50/68. 


| oRINALA portatili da uomo da donna, dè 


1.7, 8,9, 12, 15.0 20, 
Detti da letto, da L 5 a 7. 
Detti da viaggio. da L 7. 
PeRI per injezioni, da L. 4 a 40, 
Pissani ad aria fissa, IL, 2 50 ì 
Detti in gomme elastica, L_h, 
BRRAABKACGIA & REERACOSCI 


50 08 


soRIZZETTI da nomo da eant. 9% a Pag 
È 50 e 


Detti da donna da L, 1 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra, 


romini difettosi, — Lgebbi: 


Bellotet Dell'origine edel progresso 


dell'arte telegrafica, studio tecnico-storico 
con tavole —. « L. 0 60 


fi, Prati. Rodolfo, posma in quattro 


Codice di eommereto L, 1. 
Vielland Arissippo ed alcuni suoi cow 
temporanei, traduzione dell'Arcontini, ve 
te OR E REZR L. 1 518 canti, sdorno di molte fisare L. 1 bC 


Sì spediscono franobi di posta. rivolge: do led P sorio librari 
Felice Borri e Comp., vià larbaronx, fn. 80, Î Cora Ei a 


ulà pus 


VACCHE DI GRASSO 


teisuio, senza alterarna il ‘colore, 
tutti i corpi grassi seniza lasciare la 


07 


succursale 1n Firenze 
a quale riceverà com- 


mission d'amnnunzi ed {i alia, 
i ed per tutti i principali 


i U inserzioni a paga: 
giornali d’Italia, ra 
Nel prossimo mese di luglio la sede ? ietà 
I 8 ; alla Società sarà trasporti 
definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Fui > 
Con altro avviso sarà indicato 41 locale della Birezione e dei vars 
Va Direzione. 


limtoi————114=À@<5-___________—______T_—____E_.—TE<_——m_—_———________—m__—_—zté&,ur ——_m_————_—————_——————_t 


a3 


con no 


diverto disme- + mi = 


GIOCCOLATTIERE FRANCESI ie gnon 

È faciomin Da in spalanauo famiglia, mediante il quale anche 
più inesperta pu arara i chi ile i 

bastando per. citenerlo. di a: atta Ii unto: ACER A 


Deposito în Torino, presso iMAoawgra.. Monna, via dell'Ospodale, è 


n 


TANA 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


O VERO LRD DL EORESI N “ 

i} ; F A & TRE 

h VERO LCRO- BR SEGRETI: DELLA NATURE 

. Manoale encisì Ito corredato di cognizioni fali, sci 

igteràche è mediche, risotto è rimedi dd Sg gine Reg rd pi : 

Sie vini dì PR ps Ogni, walaltia è descrilta 601 suo) cintogi # 

2, cosichè, ognuno nssere il: medico di i 

pericollure, merrì per il perforionamento dei mestiori tend preti 

di rdldio Rastromonia, vini, ligtori, ecc., arti var î ni 

1 rapido eusercio dalla pracerenti edizioni som 

I nale; Fioni, che somman: I 

Spe, Pra quant'importanza abbia mu libro. Por Pt ICI MILE 3 
se che tratta, interessa ogni ceto di persone ; è inseriva tn ricseanto di 


ante. utili cognizioni ir 
Tee sita SiEpa abbia sin oggi l'ingegno amano trovate a} mmighoramente — 


E 
© 


9 ani 
Snza Ron può mai abbastanza apprer -_ sod 
fi GUI S00 pago, preszo L. ® franco a Vf pei nice "n a na ate 
Rivolzero la d ' rio librario di i 7 
Mid a all'Emporio rete di Pelieo Borri e Comp.; via Mart pd 
- br Andata 
AI A i 
LE GOCOE [N] PPOMESI calmano ali'istante il mate ai denti il pù aeplo clelia 
cato, Vent di # É Mi è ne impedisenno. il Miterno, distray 24 pe fa colla 9 
price Auni di costante sueo Stanno garanti detta loro $ sorta st fu piao 
A aHre poevarizioni di suoil STE SENZA erezione, pig: A Nella 
Seute commissionario per l'Italia D. MON i ) Nespoli, G i 
Stessa Lasa, strada Toledo, 208. mae sg rip ri s; 7 gi d Conti 
Presso lu principali d'Itilia, — Prezzo fr, % so, È siae NE 


